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1. APPALTO DI FORNITURA E SERVIZI 

 
1.1 DESCRIZIONE OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto la fornitura del servizio di ristorazione, in tre lotti distinti a ridotto impatto 

ambientale, ai pazienti nelle UDT site nei Comuni di Vieste, Vico del Gargano e San Nicandro Garganico, 

prodotti da un centro di produzione pasti, con magazzino e pertinenze di proprietà della Ditta Appalta-

trice da effettuarsi per tutti i giorni dell’anno. 

L’affidamento deve svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli contenuti nel capi-

tolato di gara e più in generale nella documentazione di gara, tenendo conto inoltre di quanto previsto in 

materia di igiene, sanità e sicurezza vigenti in materia.  

Tutti i prodotti/servizi oggetto dl contratto dovranno avere le caratteristiche minime stabilite nel Ca-

pitolato Tecnico di gara. 

 

1.2 LUOGHI OGGETTO DELLE ATTIVITA’ 

TERRITORI INTERESSATI: 
Centro UDT di Vieste in Località Coppitella 

Centro UDT di Vico del Gargano in via G. Di Vagno 

Centro UDT di San Nicandro G.co in via Matteo del Campo 

 

2. NOTE GENERALI SULLA NORMATIVA 

 

2.1 CONSIDERAZIONI NORMATIVE E GENERALI 
Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi, di seguito indicato DUVRI, si configura quale adempimento 

derivante dall’obbligo previsto dall’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, così come indicato dal D. Lgs. 106/2009 

del Datore di Lavoro Committente. 

Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi, le prevenzioni ed gli eventuali DPI inerenti le inter-

ferenze con le attività svolte in azienda da parte di Imprese/Ditte esterne alle quali sia stato appaltato 

uno o più servizi mediante regolare contratto, al quale verrà allegato il presente DUVRI sempre in ottem-

peranza dell’art. 26 comma 1 lettera b del D.Lgs. 81/08.. 

Il DUVRI riguarda quindi esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze ovvero le circostanze in 

cui si verifica un “contatto rischioso” tra le attività presenti e il personale della Committenza, il personale 

dell’Impresa aggiudicataria e il personale delle altre Ditte che operano presso gli stessi siti. 

Pertanto le prescrizioni previste nel presente documento non si estendono ai rischi specifici cui è soggetta 

l’Impresa aggiudicataria che eseguirà le forniture,e/o il servizio. 

Il Committente attraverso il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) in ottemperanza all’art. 26 del 

D.Lgs.81/2008 provvede a: 

 

A. VERIFICARE L’IDONEITA’ DELLA SOCIETÀ CONTRAENTE APPALTATRICE 

Prima dell’avvio dei lavori la Società contraente attraverso il RUP, deve verificare l’idoneità tecnico pro-

fessionale della Impresa Appaltatrice o dei lavoratori autonomi (secondo le modalità di cui al decreto ex 

art 6 comma 8 lettera g sul Sistema di Qualificazione)in relazione ai lavori da affidare in appalto o me-

diante contratto d'opera o di somministrazione mediante:  

- o acquisizione del certificato di iscrizione alla CCIAA; 

- o acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa Appaltatrice o dei lavoratori autonomi, del possesso 

dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legi-



 

 

 

 

 

art. 26 commi 3 e 5  D.lgs 81/08 s.m.i. 
rev. 1.1 -  11.12.2017  

LCR 
Impresa Appaltatrice 

 
 

Responsabile Unico Procedimento 
Pagina 
 4 di 39 

 

 

slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. n. 445 del 28 dicem-

bre 2000. 

 

B. PREVEDERE LA VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI E DA INTERFERENZA 

Il RUP ha l’obbligo di effettuare le opportune verifiche e fornire agli stessi soggetti coinvolti dettagliate 

informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

 

Il RUP deve quindi fornire la Valutazione dei Rischi da interferenza cui sono esposti i lavoratori delle 

aziende esterne attraverso l’analisi dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i lavoratori delle aziende 

esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata all’individuazione e 

all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. Pertanto essa è legata sia al tipo di 

attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a situazioni determinate da sistemi quali ambiente di la-

voro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 

La Ditta appaltatrice dovrà produrre , prima dell’inizio dei lavori, un proprio piano operativo sui rischi con-

nessi alle sue specifiche attività inerenti l’appalto da confrontare con il presente DUVRI al fine di forma-

re il documento definitivo. 

 

C. PROMUOVERE IL COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

L’ obbligo di cooperazione imposto al RUP, e di conseguenza il contenuto del presente DUVRI, è limi-

tato all'attuazione di quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, per effetto dell'esecuzione 

delle opere o dei servizi appaltati, vanno ad incidere sia sui dipendenti dell'Appaltante sia su quelli 

dell'appaltatore, mentre per il resto ciascun Datore di lavoro deve provvedere autonomamente alla 

tutela dei propri prestatori d'opera subordinati, assumendone la relativa responsabilità. 

 

I Datori di Lavoro della Società Committente e delle Aziende Appaltatrici dovranno pertanto cooperare 

per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorati-

va oggetto dell’appalto. Essi dovranno coordinare, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai ri-

schi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. La coopera-

zione e di coordinamento è promossa dal Datore di Lavoro innanzitutto mediante l’elaborazione del presen-

te documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure adottate per eliminare 

o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

 

Il documento viene redatto nella fase di predisposizione del capitolato di appalto allo scopo di stimare 

i costi della sicurezza relativi alle interferenze. Pertanto, esclude i rischi specifici propri dell’attività 

della ditta in appalto. 

I criteri adottati nel presente DUVRI sono i medesimi utilizzati per la propria valutazione dei rischi. Tale 

documento allegato è parte integrante del contratto di appalto o di opera. 

 E' pertanto necessario che il Datore di lavoro o il Responsabile Legale della Ditta Appaltatrice forni-

sca le informazioni specifiche richieste nell’ ALLEGATO 1* per la stesura definitiva del presente do-

cumento. 

 La Ditta Appaltatrice deve altresì recepire quanto previsto dalla Committenza in merito agli obblighi e 

alle indicazioni generali come pure informare e istruire il proprio personale sulle norme di comporta-

mento generiche, specifiche e verso l’utenza da adottare durante lo svolgimento delle attività inserite 

nel CAPITOLO 3°; 

 Nel CAPITOLO 4° la Committenza pone in evidenza le modalità, gli obblighi e le eventuali procedure 

da osservare nell’ambito delle attività legate al contratto che l’Appaltatore deve svolgere; 
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 Il RUP fornisce alle ditte appaltatrici le informazioni in merito ai rischi specifici presenti legati 

all’attività ospedaliera e alle misure generali di prevenzione, protezione e controllo da adottare per 

ridurre i rischi sia generali che da interferenze generati durante lo svolgimento dell’attività nei luoghi 

oggetto dell’appalto. Tali informazioni sono riportate nel CAPITOLO 5° 

 Nel CAPITOLO 6° vengono indicati preventivamente in maniera generale e non esaustiva i rischi in-

terferenti, generate dallo svolgimento della specifica attività oggetto dell’appalto, i relativi provve-

dimenti necessari e la stima dei costi per la sicurezza. 

Dopo l’esame del presente documento si procederà ad eventuali sopralluoghi ed incontri tra le parti, allo 

scopo di provvedere alla revisione del documento affinché le parti possano congiuntamente condividere e 

approvare lo stesso prima dell’inizio dei lavori. 

Tale attività è fondamentale, preso atto che il presente documento, come chiarito dal Ministero del Lavo-

ro e della Previdenza Sociale, è da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effet-

tuata dalla Committenza prima dell’espletamento dell’appalto deve essere obbligatoriamente aggiornato sia 

nel corso di aggiudicazione del contratto con i dati e le informazioni fornite dalla Ditta appaltante che nel 

corso di esecuzione del contratto nel caso di significative modifiche nello svolgimento delle attività con la 

configurazione di nuovi potenziali rischi di interferenze. 

In tal caso il RUP o su comunicazione e o su richiesta preventiva dell’Assuntore convocherà la riunione di 

coordinamento affinché con sottoscrizione congiunta del verbale tecnico di coordinamento il DUVRI sia 

adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di svolgimento delle attività, alle reali problematiche 

riscontrate e alle conseguenti soluzioni individuate. 

In caso di R.T.I. - A.T.I. il presente documento dovrà essere sottoscritto dall’impresa capogruppo 

(mandatario a cui spetta la rappresentanza esclusiva per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi na-

tura dipendenti dall’appalto) alla quale e’ fatto obbligo di coordinare le altre imprese del raggruppa-

mento, come da art. 37 commi 5 e 16 del d.lgs. 163/06 e da quanto previsto in materia dal D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.  

 

2.2 CASI IN CUI NON E’ NECESSARIO REDIGERE IL DUVRI 
La A.G.P. incaricata del procedimento di appalto deve, in funzione del servizio o fornitura oggetto della ga-

ra di appalto, valutare preventivamente la necessità di coinvolgere il Servizio Prevenzione e Protezione ai 

fini della eventuale definizione dei rischi da interferenza. 

La Determinazione 5 marzo 2008 (G.U. n.64 del 15/03/2008) “Autorità per la vigilanza sui contratti pub-

blici di lavori servizi e forniture”, fornisce indicazioni esaustive per i casi in cui è previsto esclusione della 

presenza di rischi da interferenze e della relativa stima dei costi per la sicurezza, ovvero: 

1.  le mere forniture, senza posa in opera, installazione e montaggio (ad es. richieste di beni con con-

segna diretta in Magazzino, al Personale di Accoglienza o nella AGP/Servizio. destinatario), salvo i 

casi in cui siano necessarie attività e procedure che vanno ad interferire con la fornitura stessa; 

2.  i servizi per i quali non è prevista l’esecuzione in luoghi nella giuridica disponibilità del RUP; 

3.  i servizi di natura intellettuale (l’attività di formazione del personale,all’uso delle apparecchiature è 

da considerarsi di natura sostanzialmente intellettuale,e pertanto si ritiene non sussista, per la 

medesima attività, rischio da interferenze); 

4. i contratti per i quali occorre redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui all’art. 100 

del D.Lgs. 81/2008 (Parte IV CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI), l’analisi dei rischi interferenti 

e la stima dei relativi costi sono contenuti nel PSC stesso e quindi in tale evenienza non appare ne-

cessaria la redazione del DUVRI. Sarà cura del Coordinatore per la progettazione coinvolgere nella 

predisposizione del PSC le Direzioni Aziendali, i Servizi interessati dai lavori e, se necessario, il Ser-

vizio di Prevenzione e Protezione. L’attuazione del PSC è garantita dal Responsabile dei Lavori ogget-

to dell’appalto e dal Coordinatore per l’esecuzione 
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2.3 APPALTI CHE COMPORTANO L'ESECUZIONE DI LAVORI / SERVIZI (DURC) 
1. Per documento unico di regolarità contributiva si intende il certificato che attesta contestualmente la 

regolarità di un operatore economico per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL, verificati sulla 

base della rispettiva normativa di riferimento. 

Per quanto concerne il presente contratto, la Società contraente acquisisce d’ufficio (attraverso strumen-

ti informatici) il D.U.R.C. in corso di validità per: 

1) l’aggiudicazione del contratto;  

2) la stipula del contratto;  

3) il pagamento delle prestazioni relative alla fornitura oggetto del presente capitolato; 

4) l’attestazione di regolare esecuzione e il pagamento del saldo finale. 

Nelle ipotesi previste nei paragrafi precedenti, in caso di ottenimento da parte del responsabile del pro-

cedimento del D.U.R.C. che segnali un’inadempienza contributiva, il medesimo trattiene dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze 

accertate mediante il D.U.R.C. è disposto dalla Società contraente direttamente agli enti previdenziali e 

assicurativi. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 

per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 

da parte della stazione appaltante del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del D.U.R.C.. 

2. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, im-

piegato nell’esecuzione del contratto, il responsabile del procedimento invita per iscritto l’appaltatore a 

provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra asse-

gnato, la Società contraente può pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore. 

 

2.4 SOSPENSIONE DEI LAVORI 
Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni og-

getto del contratto, il Direttore dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabi-

lità delle medesime. E' ammessa la sospensione della prestazione, ordinata dal Direttore dell'esecuzione ai 

sensi di quanto sopra disposto, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circo-

stanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte della prestazione; tra le 

circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 

variante in corso di esecuzione nei casi previsti dall'articolo 106, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016, 

qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Si applica l’articolo 

107 del D.Lgs. citato, in quanto compatibili.  

Fuori dei casi previsti nei paragrafi precedenti, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubbli-

co interesse o necessità, ordinare la sospensione dell'esecuzione del contratto nei limiti e con gli effetti 

previsti dal suddetto articolo 107 del D.Lgs. citato, in quanto compatibile.  

Il Direttore dell'esecuzione del contratto, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentan-

te, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione delle pre-

stazioni oggetto del contratto, le prestazioni già effettuate, le eventuali cautele per la ripresa dell'esecu-

zione del contratto senza che siano richiesti ulteriori oneri, i mezzi e gli strumenti esistenti che rimango-

no eventualmente nel luogo dove l'attività contrattuale era in corso di svolgimento. Il verbale di sospensio-

ne è firmato dall'esecutore. Il Direttore de quo invia, entro cinque giorni dalla data della sua redazione, al 

responsabile del procedimento il verbale di che trattasi. 

Il verbale di ripresa dell'esecuzione del contratto, da redigere a cura del Direttore dell'esecuzione non 

appena sono venute a cessare le cause della sospensione, è firmato dall'esecutore ed inviato al responsabi-

le del procedimento nel modi e nei termini di cui al paragrafo precedente. Nel verbale di ripresa il Diretto-
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re indica il nuovo termine ultimo di esecuzione del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata 

della sospensione e gli effetti da questa prodotti.  

 

3. MISURE GENERALI E DISPOSIZIONI PER L’IMPRESA E PER IL SUO PERSONALE 

 

3.1 OBBLIGHI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
Il Datore di Lavoro dell’Impresa Appaltatrice, preso atto del presente documento (DUVRI), dovrà sovrin-

tendere al suo rispetto ed alla sua applicazione. In particolare sono compiti del Datore di lavoro: 

 Predisporre un’organizzazione sicura del lavoro; 

 Realizzare la massima sicurezza tecnologicamente fattibile; 

 Valutare i rischi interferenziali dopo aver esaminato le metodologie previste per l’esecuzione dei la-

vori; 

 Adottare tutti gli idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività 

coinvolgano personale della Società Contraente; 

 Vigilare sull’applicazione del DUVRI e fornire indicazioni per la sua integrazione (DUVRI dinam ico); 

 Rispettare scrupolosamente le procedure interne della Società Contraente e le disposizioni impartite 

in relazione ai rischi generali e specifici; 

 Segnalare alle competenti funzioni aziendali eventuali situazioni che possono arrecare danni a dipen-

denti o a terzi; 

 Fornire al proprio personale le indicazioni atte ad assicurare il pieno rispetto delle regole di compor-

tamento e di organizzazione che sono vigenti, nonché delle procedure gestionali generali e specifiche 

applicabili alle singole attività eventualmente interferenti1 

 Individuare e fornire i necessari mezzi di protezione e prevenzione individuali(DPI) 2 e collettivi3; 

 Vigilare direttamente e/o a cura dei Dirigenti e/o dei Preposti sull’effettivo utilizzo dei DPI da par-

te dei propri dipendenti come pure garantire la loro sostituzione nel minor tempo tecnico possibile in 

caso di deterioramento; 

 Fornire al personale le apparecchiature installate/manutenute solo se in condizioni di sicurezza. 

 Richiedere periodiche verifiche delle attrezzature in uso; 

 Provvedere, nei casi previsti dalla legge e secondo le modalità indicate, al controllo sanitario dei la-

voratori; 

                                                 
1 Inoltre la ricognizione dei Rischi professionali di OGNI settore, è consultabile presso i Reparti nella tabella CICLO LAVORATIVO 

dove sono REPERIBILI informazioni più dettagliate del luogo specifico di lavoro con i relativi RISCHI.   

Nel sopralluogo preliminare alla pianificazione dei lavori si suggerisce di richiedere a Dirigente/Preposto del luogo ove avviene 

l’intervento tale materiale perché dalla loro lettura si possono individuare i rischi specifici. 

Sarà cura anche del Servizio Gestore agevolare tale verifica. 
2 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI): Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrez-

zatura destinata ad essere indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciare la sicu-

rezza o la salute durante il lavoro. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti 

da misure tecniche di prevenzione, da altri mezzi di protezione collettiva o ambientale , da misure, metodi o procedimenti di riorga-

nizzazione del lavoro. 

I lavoratori devono osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza e igiene richiamate dagli specifici cartelli 

e dalle misure di sicurezza della Società contraente e devono essere opportunamente informati, formati. 

Si ricorda che la gestione dei rischi connessi con la specifica attività della Ditta appaltatrice o da altri collaboratori sono di respon-

sabilità della stessa Ditta che peraltro deve provvedere all’informazione, formazione, consegna, scelta ed addestramento nell’uso di 

idonei mezzi personali di protezione ai propri dipendenti. 
3 Qualora l’attività oggetto dell’appalto, esponga i lavoratori delle ditta appaltatrice a rischi propri della stazione appaltante, il dato-

re di lavoro aggiudicatario dovrà provvedere alla dotazione di idonei DPI. Gli oneri derivanti verranno computati come costi della si-

curezza derivanti da interferenze 
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 Informare e formare preventivamente, ai sensi del D.lgs. 81/08, tutti i lavoratori incaricati alla esecu-

zione dei lavori, di cui all’appalto in oggetto: 

a) sui rischi generici, specifici ed interferenziali presenti negli ambienti di lavoro in cui si svolge 

l’attività appaltata sia per svolgere correttamente ed in sicurezza le specifiche attività, sia per 

eliminare o, ove non è possibile, ridurre al minimo i rischi di interferenza 

b) sul rischio incendio e gestione delle emergenze secondo i criteri del DM 10/03/98 con i contenuti 

formativi di cui al Capitolo 5°. (E’ richiesto che il RSPP Appaltatore produca al RUP l’elenco aggior-

nato delle tematiche sviluppate nei corsi di formazione che ha realizzato nei confronti dei propri 

dipendenti/collaboratori in materia di igiene e sicurezza del lavoro e copia attestato informazio-

ne/formazione/addestramento, in primis del Responsabile dei Lavori della ditta appaltante presso 

aree di lavoro della Sanità Service ASL FG). 

 Predisporre l’opportuna cartellonistica di sicurezza; 

 Fissare riunioni periodiche di cooperazione e coordinamento con i lavoratori interessati alla stessa 

fase lavorativa per l’analisi preventiva del rischio di interferenza; 

 

Inoltre restano a carico dell’Appaltatore: 

 La fornitura ai propri collaboratori di apparecchi telefonici, verificando precedentemente che tali 

mezzi di comunicazione funzionino correttamente (ricezione del segnale) e non generino interferenze 

con le apparecchiature elettromedicali4 

 Lo smaltimento, a sua cura e spese, dei rifiuti prodotti nell’esercizio delle attività appaltate5. 

Il Datore di lavoro, inoltre, ai sensi art. 18 comma o) e art. 26 comma 5 del D.Lgs. 81/08, consegna tempe-

stivamente ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, su richiesta di questi, copia del DUVRI.  I 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza possono ricevere chiarimenti sul documento e formulare 

proposte al riguardo come pure devono essere consultati in occasione di modifiche significative da appor-

tare al documento. 

 

 Nominativo addetti presenti per la Ditta Appaltatrice: 

Il Datore di lavoro della Ditta appaltatrice è tenuto, prima di iniziare i lavori, alla consegna al Responsabile 

Unico del Procedimento e/o al suo Preposto dell’elenco dettagliato contenente i dati del personale che 

opererà all’interno della Società contraente del RUP con l’indicazione di: 

 Cognome e Nome,  

 Qualifica/Mansione,  

 Ditta, se dipendente o lavoratore autonomo. 

 

Allegando, per ogni dipendente, la certificazione dell’ IDONEITA’ LAVORATIVA rilasciata da Medico 

Competente della ditta Appaltatrice. 

L’Impresa aggiudicataria deve impegnarsi, a sue spese, affinché il personale adibito al servizio nelle aree 

sanitarie sia sottoposto agli accertamenti e alle vaccinazioni previste o raccomandate dalle Leggi vigenti. 

 

                                                 
4 L’uso di apparecchiature radioricevitori portatili da parte del personale dipendente dall’ appaltatore dovrà essere preventivamente 

autorizzato dal Servizio Tecnico – Ingegneria Clinica del Committente  per escludere possibili interferenze radio con le apparecchia-

ture elettromedicali attive nelle strutture sanitarie sede dell’appalto. 

In particolare, dovrà essere fatta osservanza al divieto di utilizzo delle apparecchiature di telefonia mobile in tutti gli ambienti 

ospedalieri in cui esistano apparecchiature sensibili alle onde elettromagnetiche, compresi quelli limitrofi ad eventuali zone di lavoro. 
5 Il materiale di scarto (compreso quello degli imballaggi) deve essere rimosso al termine della giornata lavorativa a carico della Ditta 

Appaltatrice. Non sono ammessi accumuli di alcun genere.  

In caso di rifiuti speciali l’Appaltatore è tenuto a presentare alla Committenza il documento di avvenuto smaltimento. 
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NOTE: qualora l’attività oggetto dell’appalto, esponga i lavoratori delle ditta appaltatrice a rischi propri 

della stazione appaltante, il datore di lavoro aggiudicatario dovrà provvedere alla sorveglianza integrativa. 

Gli oneri derivanti verranno computati come costi della sicurezza derivanti da interferenze. 

 

 Infortuni e malattie professionali 

Si richiede di avere a disposizione l’elenco aggiornato degli INFORTUNI e delle MALATTIE PROFES-

SIONALI occorsi ai dipendenti della Ditta appaltatrice negli ultimi 3 anni alla ditta esecutrice. 

 

Di ogni infortunio o malattia professionale che verrà diagnosticata presso i nostri locali di lavoro, si 

richiede di averne segnalazione tempestiva al RUP che immediatamente informerà il S.P.P. 

 

Segnalazione di incidenti e/o infortuni e/o mancati infortuni: L’impresa appaltatrice è tenuta ad inviare 

al Servizio Prevenzione e Protezione una comunicazione e/o un report semestrale di tutti gli incidenti e/o 

infortuni che si dovessero verificare nell’esecuzione dei lavori presso i locali oggetto dell’appalto. 

 Cassetta di pronto soccorso – primo intervento 

Secondo le tipologie di servizi che l’Appaltatore deve rendere (Per es.: personale di presidio) l’impresa Ap-

paltatrice può depositare la propria CASSETTA di PRONTO SOCCORSO per i suoi collaboratori nel LO-

CALE indicato dal Responsabile del Servizio. 

 

3.2 NORME COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE DELL’APPALTATORE 
Il RUP, nel rispetto della piena autonomia organizzativa e gestionale dell’Appaltatore dispone quanto segue 

al fine di promuovere le azioni di cooperazione finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza dei la-

voratori. L’Appaltatore si impegna al rispetto delle disposizioni di seguito riportate, nonché ad impartire al 

personale addetto agli interventi aggiudicati, precise istruzioni ed adeguata informazione/formazione, per 

l’accesso ai diversi ambiti e settore di attività della Committenza. 

Il personale dell’Assuntore per poter accedere ed operare negli edifici ed aree di pertinenza della Società 

contraente deve pertanto attenersi alle norme comportamentali sotto elencate che la Committenza ritiene 

basilari per l’eliminazione dei rischi sia generali che da interferenza. 

 

3.2.1  NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO 
Per il personale della Ditta appaltatrice: 

 è vietato accedere in aree/locali ad accesso autorizzato se non con apposita autorizzazione, nella quale 

siano indicate le misure di prevenzione e protezione; 

 è vietato intervenire in aree con lavorazioni in atto eseguite da terzi, su impianti e/o apparecchiature, 

fatta salva autorizzazione scritta; 

 è vietato rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installa-

te su impianti o macchine; 

 è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

 è vietato accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi ove 

esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione; 

 è vietato permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro; 

 è vietato apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva autorizza-

zione della Direzione Tecnica; 

 è vietato usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle opera-

zioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa e per gli altri presenti nel luogo di lavo-

ro; 

 è obbligatorio rispettare i divieti e le limitazioni della segnaletica di sicurezza; 
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 è obbligatorio richiedere l’intervento del referente della Società Contraente in caso di anomalie ri-

scontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi 

specifici; 

 è obbligatorio recingere le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni sopraelevate; 

 è obbligatorio rispettare scrupolosamente i cartelli di norma ammonitori affissi all'interno della strut-

tura ospedaliera; 

 è obbligatorio usare i mezzi/dispositivi di protezione individuali, compresi gli otoprotettori, ove 

espressamente previsto; 

 è obbligatorio impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 

  è obbligatorio segnalare immediatamente al RUP eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'e-

sistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle 

proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

 

3.2.2 NORME SPECIFICHE DI COMPORTAMENTO 
- deve, durante i lavori nei locali della committenza, essere individuabile nominativamente, mediante 

esposizione di apposito tesserino di riconoscimento corredata di fotografia, opportunamente espo-

sta, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; (si ricorda che i da-

tori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all’obbligo prima citato mediante annota-

zione, su apposito registro vidimato dalla direzione provinciale del lavoro territoriale competente, da 

tenersi sul luogo di lavoro), 

- deve rispettare le modalità di accesso alle zone oggetto di intervento, concordate con i Referenti 

Aziendali, indicati in sede di aggiudicazione onde evitare eventuali interferenze con le attività del per-

sonale della Società Contraente e con quelle di eventuali Ditte terze presenti. L’accesso del personale 

della Ditta deve essere sempre comunicato al Servizio che gestisce tecnicamente l’appalto o al Diri-

gente Responsabile del Servizio presso il quale sarà svolta l’attività. Se l’attività è svolta da una squa-

dra o da un gruppo di lavoratori, è necessario indicare il Preposto di riferimento; 

- deve concordare le tempistiche (Es: giorni ed orari di accesso ai locali del RUP) con i riferimenti 

Aziendali forniti in sede di aggiudicazione; 

- deve accedere alle aree aziendali seguendo scrupolosamente i dettami previsti dalla Società Commit-

tente onde evitare eventuali interferenze con percorsi pedonali e/o dedicati alle emergenze; 

- deve preventivamente prendere visione delle aree in cui saranno eseguiti i lavori e delle relative limita-

zioni informandosi, presso i Responsabili/Preposti delle Strutture in cui andrà ad operare, dell’assetto 

funzionale delle aree stesse e degli aspetti antinfortunistici; 

- deve preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e 

della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servi-

zio di Prevenzione e Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento dei pro-

pri lavori; 

- deve, prima dell’inizio dei lavori, disporre ed attuare tutte le necessarie misure di prevenzione e pro-

tezione finalizzate alla tutela della sicurezza dei lavoratori durante il lavoro (opere provvisionali, deli-

mitazioni, recinzioni, segnaletica, dispositivi di protezione individuale, ecc.) sia per i rischi propri, sia 

per quelli specificatamente individuati dal RUP ai fini dell’eliminazione dei rischi interferenti; 

- deve costantemente tenere informati i Responsabili/Preposti delle Strutture in cui va a lavorare sui 

possibili rischi non eliminabili derivanti dalle attività che verranno eseguite; 

- deve scaricare e stoccare il proprio materiale, se necessario, nel luogo indicato all’atto 

dell’aggiudicazione; 

- deve mantenere costantemente i corridoi e le vie di fuga in condizioni tali da garantire una facile per-

corribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e in-
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fiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (pulitrici, macchine per la di-

stribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei; 

- deve tempestivamente allontanare contenitori, scatole, casse, cesti, roller, pallets vuotati e rifiuti; non 

sono permessi stoccaggi di prodotti e/o di attrezzature presso luoghi non identificati dal RUP se non 

autorizzati; 

- non deve abbandonare materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte potenziale di pericolo 

in luoghi di transito e di lavoro se non autorizzati e in condizioni di sicurezza; 

- non deve abbandonare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò fos-

se indispensabile, deve segnalarne la presenza; 

- deve, se previsto dal proprio Datore di lavoro, indossare indumenti di lavoro; 

- deve, se necessario, ovvero nelle lavorazioni anche temporanee che producono rischio di caduta di og-

getti dall’alto, scivolamenti, occupazioni di spazi, ecc., provvedere a delimitare/segnalare le aree di la-

voro per disciplinare la circolazione delle persone (dipendenti, pazienti, pubblico) e comunque adottare 

tutte le misure di sicurezza adeguate ad evitare interferenze con concomitanti attività svolte nelle 

pertinenze della Sanità Service ASL FG. 

- non può usufruire di aree di stoccaggio della Società contraente, se non diversamente specificato e 

concordato con Sanità Service ASL FG; 

- non deve usare senza autorizzazione i materiali e/o attrezzature di proprietà della Committenza; 

- per interventi su impianti/attrezzature e/o macchinari consultare sempre i libretti di istruzione tec-

nica e/o i referenti tecnici di competenza della Committenza prima dell’inizio dei lavori ed accertarsi 

che il fermo macchina/impianto di tale attrezzatura non possa essere di pregiudizio dell’incolumità fi-

sica del personale, dei pazienti e dei visitatori e non vada ad inficiare l’organizzazione dei singoli set-

tori della Committenza. In caso di necessario fermo macchina/impianto, programmare l’intervento con i 

referenti tecnici e sanitari della Committenza; 

- attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica specifica (de-

posito infiammabili, zona protetta, contaminazione biologica, pericolo carichi sospesi, ecc.) sia 

all’esterno che all’interno delle strutture della Committenza; 

- in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento, emergenza 

ecc.) e in caso di evacuazione, il personale dell’Assuntore dovrà seguire le istruzioni del personale in 

servizio della Società Contraente.  

 

Nel caso dovessero verificarsi impedimenti di varia natura al normale svolgimento del lavoro occorre fare 

riferimento ai Dirigenti e ai Preposti di zona per segnalare i problemi riscontrati e per problematiche 

tecniche sono reperibili gli operatori tecnici della Società Contraente. Chiedere al personale presente 

in loco. 

 

Inoltre si comunica che: 

- è fatto assoluto divieto di fumare all’interno di qualsiasi ambiente della Società contraente; 

- è vietato gettare mozziconi, sigarette e materiale infiammabile in prossimità delle aree della commit-

tenza 

- è vietato a qualsiasi lavoratore, della Committenza e dell’Assuntore, presso la Società contraente, di 

assumere alcool e qualsiasi altra droga durante l’orario di lavoro pena l’allontanamento dal posto di 

lavoro; 

- è vietato l’uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o termoconvettori portatili, piastre ra-

dianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati; 

- é vietato al personale dipendente dell’Appaltatore di utilizzare attrezzature ed utensili della Commit-

tenza e viceversa (salvo specifiche autorizzazioni). 

- nelle Unità Operative e, comunque, in quasi tutti gli ambienti è disponibile un telefono sia per 
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l’emergenza sia per le comunicazioni aziendali (previo permesso del personale della RUP); 

- in caso in cui si percepisce un potenziale pericolo è necessario avvertire immediatamente il Referente 

ove si svolge l’attività e/o gli operatori del centralino o gli addetti della control room (laddove esisten-

te); 

- gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica e installati in numero e posizione ade-

guati; 

- sono state istituite squadre di gestione di emergenza contro la lotta all’incendio inoltre è presente 

personale sanitario e tecnico adeguatamente formato per ambienti ad elevato rischio di incendio; 

- nel caso in cui il personale rimanga chiuso all’interno degli ascensori occorre segnalare l’evento pre-

mendo il pulsante di allarme (apparecchio telefonico) e seguire le istruzioni che verranno trasmesse; 

- all’interno dei locali della Società contraente le uscite di emergenza e i relativi percorsi sono chiara-

mente indicati come da normativa vigente; essi non devono essere mai ostruiti, neppure in via prov-

visoria; 

- per problematiche tecniche sono reperibili gli operatori tecnici della Società contraente Committente; 

- il personale tecnico dell’assuntore, se non di nazionalità italiana, deve essere, formato ed informato 

sulla segnaletica di sicurezza e di emergenza secondo la normativa italiana vigente. 

 

3.2.3 REGOLE COMPORTAMENTALI E RISPETTO DELL’UTENZA 
Il personale delle Ditte che operano all’interno delle sedi aziendali dalla Committenza è tenuto a seguire 

regole di comportamento e di rispetto nei confronti sia del personale della Società contraente che 

dell’utenza. 

In particolare è bene attenersi a queste poche raccomandazioni: 

 evitare nel modo più assoluto ogni diverbio e/o discussione; 

 evitare di tenere comportamenti che facciano pensare ad atteggiamenti aggressivi; 

 rivolgersi sempre, per qualsiasi richiesta/problema/necessità al personale della Società contraen-

te. 

Un potenziale rischio di aggressione, anche fisica, da parte degli utenti nelle strutture sanitarie è un ele-

mento che non può essere escluso a priori soprattutto se si deve operare in particolari Reparti o aree de-

finibili a maggiore rischio (Psichiatria, DEA, Camere per i detenuti, etc.). 

A fronte di questa evenienza si suggerisce di richiedere l’aiuto del personale presente. 
 

3.2.4 DOVERI SPECIFICI LEGATI ALLE ATTIVITA’ 
Il personale addetto della Ditta Appaltatrice deve attenersi alle seguenti ulteriori regole di comporta-

mento dettate dalla specifica attività atte a garantire una corretta ed efficace esecuzione dei servizi 

previsti. 

- eseguire le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze concordate con la Committenza; 

- non assentarsi dalle rispettive zone di lavoro durante gli orari concordati; 

- mantenere un comportamento consono all’ambiente in cui si opera evitando di arrecare intralcio o di-

sturbo al normale andamento delle attività dei servizi ospedalieri o di altri servizi; 

- astenersi dal prendere visione o manomettere documenti, corrispondenza, medicinali, apparecchiatu-

re e materiale sanitario della Committenza, 

- osservare scrupolosamente quanto previsto dalle vigenti norme in materia di privacy pena 

l’allontanamento dal servizio e la segnalazione degli stessi all’autorità Giudiziaria, 

- mantenere il segreto d’ufficio su fatti o circostanze concernenti l’organizzazione e l’andamento della 

Società contraente, delle quali gli addetti alle pulizie abbiano avuto notizia durante l’espletamento 

del servizio, pena l’allontanamento dal servizio e la segnalazione degli stessi all’autorità Giudiziaria; 
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- consegnare ogni oggetto che risulti smarrito, rinvenuto durante l’espletamento del servizio al re-

sponsabile del servizio di pulizie il quale provvederà alla consegna dello stesso al Coordinatore di Re-

parto/Servizio della Società contraente dove è stato rinvenuto l’oggetto; 

- comunicare al coordinatore di reparto/Servizio tutte le eventuali rotture e i guasti rilevati ad im-

pianti, attrezzature, materiale, ecc, nelle aree di intervento durante il servizio di pulizia; 

- economizzare nell’uso dell’energia elettrica, spegnendole luci che non è necessario tenere accese; 

- chiudere alla sera gli avvolgibili e le porte di ingresso dei locali; 

- rispettare le norme interne in materia di gestione delle chiavi dei locali; 

- è vietata la duplicazioni di chiavi salvo autorizzazione, 

- non ottemperare a ordini relativi al servizio impartiti da persone non dipendenti della Società con-

traente o a disposizioni non preventivamente autorizzate; 

- ottemperare a disposizioni di urgenza su richiesta della Direzione Sanitaria/ Medica del Presidio; 

- non ricevere compensi o regalie. 
 

4. RISCHI INTERFERENZIALI INDOTTI DALLE ATTIVITA’ DELLE DITTE AP-

PALTATRICI: PROCEDURE, OBBBLIGHI E NOTE 
 

Di seguito vengono presi in considerazione i potenziali rischi interferenziali che possono essere introdotti 

dalle Ditte Appaltatrici all’interno delle sedi aziendali della Committenza per le attività richieste e ogget-

to di Appalto siano esse forniture e/o servizi e/o lavori. 

Per ogni potenziale rischio individuato vengono riportate le procedure da attuare e gli obblighi a cui le Dit-

te Appaltatrici è richiesto di rispettare. 

 

4.1 OPERAZIONI DI CARICO, SCARICO E MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI 
CARICO/ SCARICO 

- gli automezzi devono pervenire, secondo le varie sedi di consegna, nei luoghi indicati all’atto 

dell’aggiudicazione e secondo le informazioni del Referente aziendale; 

- procedere nell’area a passo d’uomo seguendo la segnaletica; 

- il mezzo deve impegnare le aree di carico/scarico merci solo quando non sono utilizzate da altri sog-

getti; 

- prima di procedere allo scarico/carico verificare che il mezzo sia stato assicurato per evitare sposta-

menti intempestivi (motore spento, freno a mano e marcia inserita); 

- prima di movimentare i carichi verificare il buon posizionamento delle merci sui mezzi utilizzati per lo 

scarico al fine di evitare cadute e/o scivolamenti; 

- se l’attività di carico/scarico è eseguita dall’Appaltatore questo deve movimentare il materiale con 

mezzi propri ed adeguati, atti ad effettuare le manovre in sicurezza, senza provocare danni a persone 

o a cose; il personale della Società contraente assumerà solo compiti di controllo a debita distanza di 

sicurezza; 

- all’operatore della Società contraente appaltatrice è vietato sostare nei pressi delle zone operative 

dei carrelli elevatori e al di sotto dei carichi sospesi; 

- nelle operazioni di manovra degli automezzi e in caso di limitata visibilità, deve essere presente una 

persona a terra per fornire indicazioni all’autista; 

- le attrezzature non targate utilizzate per la movimentazione delle merci, devono possedere 

l’autorizzazione da parte della motorizzazione civile per transitare all’esterno dei presidi ospedalieri; 

- è fatto assoluto divieto al personale dipendente della Società contraente, di salire sui mezzi della dit-

ta appaltatrice. 
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- agli autisti è assolutamente vietato accedere all’interno delle strutture aziendali se non espressamen-

te previsto dal contratto. 

 

- MOVIMENTAZIONE INTERNA 

- la movimentazione interna dei materiali e/o apparecchiature ad opera degli operatori delle Ditte Ap-

paltatrici deve avvenire seguendo i percorsi prestabiliti.  

- la movimentazione di materiale deve essere effettuata in sicurezza e, se necessario, con l’ausilio di ap-

positi carrelli o ausili dell’Assuntore; 

- il materiale e le attrezzature vanno sistemati nei carrelli e/o sui traspallets in modo da escludere 

qualsiasi rischio di caduta e/o scivolamento e in modo tale da non sporgere dalla sagoma del carrello 

per non creare situazioni di pericolo a visitatori, a utenti, a pazienti ricoverati e non, a dipendenti di 

altre ditte o a lavoratori autonomi; 

- la velocità di spostamento deve essere adeguata ai possibili rischi legati anche dalla natura e dallo sta-

to di conservazione delle pavimentazioni; 

- usare la massima prudenza per non creare danni a personale della Società contraente, a visitatori, a 

utenti, a pazienti ricoverati o non, a dipendenti di altre ditte o lavoratori autonomi; 

- speciale attenzione va tenuta negli incroci dei corridoi e in corrispondenza delle porte di uscita dai lo-

cali; 

- non lasciare mai materiale e/o oggetti che possano creare ostacoli nelle vie di transito; 

- prestare particolare attenzione nei luoghi con spazio ridotto o disagevoli al fine di evitare urti che po-

trebbero comportare infortuni e lesioni a chi svolge l’attività ed a terzi; 

- prestare attenzione agli spigoli degli arredi, ed eventuali finestre e/o porte di arredi aperti; 

- nel caso di sosta posizionare il mezzo di trasporto o il materiale in modo che non risulti di intralcio o di 

ostacolo per le persone o altri mezzi di trasporto; 

- negli ingressi ed uscite da qualsiasi locale, nell’uscire dagli ascensori o dai montacarichi occorre che 

per primo esca l’operatore e in un secondo momento, verificata l’assenza di transito di persone o di al-

tri mezzi di trasporto, il mezzo trasportato; 

- nella movimentazione dei carichi e delle macchine assicurarsi di avere sempre una idonea visibilità; 

- l’uso degli impianti di sollevamento deve essere autorizzato dagli addetti della sicurezza interna e uti-

lizzato rispettando le caratteristiche degli stessi. 

- se si devono trasportare macchinari o attrezzature pesanti (superiori a 250 Kg al m2 compreso il mez-

zo di trasporto) è necessario chiedere preventivamente alla AGT la portata delle solette ed effettua-

re il trasporto il trasporto solo dopo aver ottenuto l’autorizzazione del Responsabile (o suo delegato) 

di tale struttura. 

 

4.2 CADUTE E SCIVOLAMENTI 

La Ditta nell’ambito delle sue specifiche attività deve: 

 segnalare adeguatamente le zone bagnate o umide (ad esempio con cartelli segnaletici riportanti l'av-

vertimento) e occorre; 

 impedire l’accesso durante la fase di asciugatura (salvo, ovviamente, emergenze, o assistenza a pazien-

ti da parte del personale sanitario); 

 indicare e quindi delimitare le zone interessati a lavori in altezza; 

 evitare di utilizzare prolunghe che attraversino zone di transito 

 

4.3 APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 
L’impianto elettrico all’interno degli ambienti della Società contraente è a norma, con idonei sezionamenti 

delle linee e sottoposto a regolare manutenzione e verifica degli impianti compresi i gruppi di continuità. I 
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quadri elettrici sono mantenuti chiusi e pertanto per poter accedere ai locali tecnici è necessario rivolger-

si al personale della Società contraente: 

Nel caso sia necessario usufruire delle rete elettrica della Committenza, prendere preventivamente ac-

cordi con il personale tecnico della Committenza. 

 

I lavoratori delle Ditte esterne che operano su impianti elettrici, apparecchiature in tensione o fuori ten-

sione devono produrre adeguata certificazione da parte del proprio datore di lavoro circa l’individuazione 

Norma CEI 11-27-1 (PES.PAV). 

In particolare gli operatori che effettuano manutenzioni sulle apparecchiature elettromedicali dovranno 

essere adeguatamente formati e individuati dal datore di lavoro secondo la Norma CEI 62-148. 

 Prima di iniziare i lavori/opere e assolutamente necessario chiedere al RUP e/o al suo Preposto i punti 

di allacciamento – nel caso in cui se si utilizzassero più utenze elettriche la ditta appaltante dovrà 

predisporre un sottoquadro proprio. 

 Non effettuare mai interventi e/o riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine se non si è in 

possesso di conoscenze specifiche o delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione 

vigente; Un impianto elettrico o una apparecchiatura definiti “sicuri” possono, per errato intervento o 

riparazione, diventare pericolosi. Inoltre la manomissione di un impianto o di un componente fa perdere 

la garanzia del costruttore. 

 Evitare di intervenire su impianti sotto tensione; non si devono usare delle prese volanti e multiple; se 

le prolunghe sono su avvolgi cavo si devono srotolare completamente prima dell’uso (il cavo delle pro-

lunghe dovrà avere il corretto dimensionamento in funzione della potenza richiesta). 

 Non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell’impianto elettrico. 

 L’esecuzione dei lavori deve avvenire secondo le norme della buona tecnica e a cura di personale quali-

ficato6. 

 Durante tali lavori gli addetti dovranno essere dotati dei dispositivi di protezione nonché di apparec-

chiature idonee al rilevamento di cavi di tensione anche sotto traccia. 

 Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il 

prelievo dell’energia elettrica deve avvenire nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con 

il punto di allacciamento. 

 L’azienda esterna deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici 

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conser-

vazione; deve utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola 

dell’arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose, 

 È ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere 

non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; in caso contrario devono uti-

lizzarsi prese e spine del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigen-

ti; 

 Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, in modo che corrano per 

terra lungo i percorsi il più vicino possibile alle pareti per ridurre i rischi di inciampo o che possano 

comunque essere danneggiati. 

 E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato 

il personale preposto della Società contraente (l’uso di cavi deteriorati è tassativamente vietato); 

 L’azienda esterna deve verificare che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la 

sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati 

al quadro. 

                                                 
6 Si rammenta che nel caso vengano effettuati interventi sugli impianti elettrici e di sicurezza che no si configurino come lavori di 

manutenzione ordinaria la Ditta Appaltatrice  dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37 del 22.01.2008 
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 E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione; 

 E’ vietato utilizzare, nei lavori, in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi 

masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra.  

 Verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti 

di macchine e utensili. 

 Non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi, nebulizzati o con 

strofinacci umidi, prima di aver disinserito la spina di alimentazione elettrica; 

 Durante le interruzioni di lavoro dovrà essere tolta l’alimentazione elettrica alle apparecchiature elet-

triche; 

La disattivazione/intercettazione e sezionamento dell’alimentazione elettrica degli impianti, che al menta-

no i locali oggetto degli interventi, dovrà essere eseguita dagli elettricisti interni o comunque con 

l’assistenza e la consultazione del personale tecnico interno alla Committenza. 

Stante la possibilità di attività sanitarie in corso, potrebbe non essere possibile disattivare generalmente 

tutti gli impianti elettrici per cui è probabile che nelle zone interessate dai lavori ci siano dei conduttori in 

tensione, conseguentemente i tecnici dell’Assuntore dovranno adottare tutte le cautele del caso. 

 

4.4 INTERRUZIONI ALLE FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA 
 Le interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamen-

to/climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegni-

mento antincendio, andranno sempre concordate con i Responsabili titolari delle attività presenti 

nell’edificio dove si interviene. 

 Le manovre di interruzione/erogazione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le 

stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio e comunque sotto la supervisione 

del personale tecnico cella Committenza. 

 

4.5 CONTENIMENTO INQUINAMENTO ACUSTICO/VIBRAZIONI 
Stante l’inserimento dell’area di lavoro all’interno di strutture sanitarie, l’Appaltatore ha l’obbligo di con-

tenere l’emissione di rumori nei limiti compatibili con l’attività sanitaria; pertanto dovrà prevedere 

l’utilizzo di macchinari e attrezzature rispondenti alle normative per il controllo delle emissioni rumorose 

in vigore al momento dello svolgimento dei lavori. 

Nel caso di lavorazioni rumorose la Ditta incaricata dei lavori dovrà circoscrivere gli ambienti frapponendo 

schermature, chiusure di porte, o adottare tutti quei provvedimenti idonei a limitare la propagazione del 

rumore nei locali utilizzati per attività sanitarie. 

Le eventuali attività di lavori edili dovranno essere condotte con le modalità che prevedono il minore im-

patto in termini di vibrazioni; qualora sia inevitabile l’utilizzo di mezzi o attrezzature che determinano im-

portanti vibrazioni, è necessario concordare preventivamente con il SPP e la Direzione Aziendale strategie 

di trasferimento e/o riduzione dell’attività sanitaria circostante per la durata dei lavori. 

Le vibrazioni sono regolamentate dal D.Lgs. 81/2008 (artt. 199-205) e sono differenziate in funzione della 

frequenza, della lunghezza d’onda, dell’ampiezza, della velocità e dell’accelerazione. 

Gli effetti nocivi interessano nella maggior parte dei casi le ossa e le articolazioni della mano, del polso, 

del gomito e sono anche facilmente riscontrabili affaticamento psicofisico e problemi di circolazione.  

Si ritiene di ricordare alle Ditte Appaltatrici, in merito allo specifico rischio, che la prevenzione deve es-

sere fondata su provvedimenti di tipo tecnico (tendere a diminuire la formazione di vibrazione da parte di 

macchine e attrezzi e successivamente limitare la propagazione diretta e indiretta sull’individuo utilizzan-

do adeguati dispositivi di protezione individuale), di tipo organizzativo (è opportuno introdurre turni di la-

voro, avvicendamenti, ecc.) e di tipo medico con visite preventive (in quanto è indispensabile una selezione 

professionale) e visite periodiche (per verificare l’idoneità lavorativa specifica) 
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4.6 CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO AMBIENTALE (POLVERI E FIBRE) 
L’Assuntore è obbligato al rispetto di tutte le cautele che evitino inquinamento ambientale di polveri e fi-

bre. 

Nel caso in cui un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, la Ditta incaricata dei lavori dovrà 

operare con la massima cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere per il conte-

nimento delle polveri. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devo-

no essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), le stesse saranno svolte in assen-

za di terzi sul luogo di lavoro. Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi 

a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti. 

Al termine delle lavorazioni le forniture usate, le attrezzature (es. sostituzione filtri) e gli elementi in-

stallati per la segregazione degli ambienti devono essere contenute in contenitori chiusi quando sono tra-

sportati per prevenire contaminazioni non necessarie in altre aree. 

 

4.7 USO DI AGENTI CHIMICI VERNICIANTI, DETERGENTI, ECC. 
Se per effettuare le lavorazioni è previsto da parte dell’Assuntore l’impiego di sostanze chimiche, il loro 

uso deve avvenire secondo specifiche modalità operative, ovvero: 

- fornire alla Committenza le schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati; 

- leggere le schede di sicurezza che accompagnano i prodotti (scheda che deve essere presente in situ 

insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro, del Re-

ferente del Contratto e dal competente Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale) 

- indossare i dispositivi di protezione individuale ivi specificati; 

- seguire i consigli di prudenza indicati sulle etichette e nelle schede, ed in particolare evitare la di-

spersione nell’ambiente (atmosfera, terra o acqua) di sostanze pericolose per l’uomo e/o per 

l’ambiente. 

- non utilizzare mai contenitori non etichettati e nel caso si dovesse riscontrarne la presenza non 

aprire e maneggiarne il contenuto; 

- non mescolare e/o miscelare sostanze tra loro diversi e/o incompatibili, di effettuare travasi in con-

tenitori non correttamente etichettati; 

- i prodotti chimici e i loro contenitori, anche se vuoti, non devono mai essere lasciati incustoditi; 

- non è ammesso lasciare abbandonati, in alcun modo, al termine del lavoro/servizio negli edifici della 

stazione committente rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata. 

 

E’ di esclusiva competenza della Ditta appaltatrice la gestione dei rifiuti speciali ai sensi del D.Lgs n. 

152/2006 derivanti dalla esecuzione delle attività previste dal contratto in essere e precisamente la rac-

colta, il deposito e lo smaltimento finale. 

Si rammenta inoltre che l’utilizzo nelle lavorazioni di sostanze infiammabili o combustibili, se previsto 

ed autorizzato, dovrà essere limitato al minimo indispensabile e gli operatori dovranno essere edotti ri-

spetto ai relativi rischi e cautele da adottare. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 

eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

 

4.8 EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZE PERICOLOSE 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide il personale della Ditta Appaltatrice deve: 

 Arieggiare il locale ovvero la zona; 

 Utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella attrezzatura 

di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (conteni-

tori di rifiuti compatibili); 
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 evitare di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una 

eventuale miscela infiammabile, e/o esplosiva con le sostanze presenti; 

 Comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "sche-

de di sicurezza", che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consul-

tazione da parte degli operatori. 

 

4.9 MACCHINE, ATTREZZATURE E MEZZI D’OPERA 
Le macchine e le apparecchiature utilizzate dagli operatori della Ditta devono: 

- assicurare i requisiti di sicurezza così come definito dalla norma art. 70 commi 1, 2, 3 D. L. 81/08 

- essere certificate sulla base della vigente normativa 

- essere valutati i rischi derivanti dall’utilizzo; 

- essere periodicamente revisionate e sottoposte a manutenzioni al fine di evitare infortuni di natu-

ra meccanica o elettrica o altra natura agli operatori o a terzi. 

Tutte le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui 

all’intervento da effettuare e/o affidato, dovranno essere conferite dall’Appaltatore: è fatto assoluto di-

vieto al personale dell’Appaltatore di usare attrezzature di proprietà della Committenza o di altre Ditte 

terze presenti, al cui personale è assolutamente vietato cedere, a qualsiasi titolo, macchine, impianti, at-

trezzi, strumenti e opere provvisionali all’appaltatore o ai suoi dipendenti7. 

In via del tutto eccezionale debba essere derogato per imprescindibili ragioni produttive concordate pre-

ventivamente dal RUP, qualsiasi concessione potrà avvenire solo su espressa e motivata autorizzazione 

scritta; in questo caso, all’atto della presa in consegna delle macchine, attrezzature e/o altro eventual-

mente ceduto, i lavoratori dell’Appaltatore devono attenersi ai disposti dell’art. 20 del D.L.vo 81/2008, as-

sumendosi, da quel momento, ogni responsabilità connessa all’uso. 

In caso di lavori eseguiti in aree definibili a maggiore rischio (Psichiatria, DEA e aree dei detenuti, etc.) il 

materiale utilizzato deve essere quello strettamente necessario all’attività che si deve svolgere e sotto il 

controllo diretto dell’operatore e sempre custodito 

 

4.10 LAVORI IN ALTEZZA 
Le aree di lavoro dove si svolgono attività su scale doppie e/o sgabelli e/o piattaforme aere o comunque 

dove si svolgono attività in cui vi sia il rischio di caduta di oggetti e persone , dovrà essere separata dalle 

zone di transito o stazionamento di altre persone, tramite transenne e segnaletica di sicurezza al fine di 

non recare danni a persone sottostanti. 

Qualora si debbano effettuare dette attività con l’utilizzo di utensili o attrezzi di lavoro, occorre che gli 

stessi siano sistemati in appositi contenitori o inseriti in sistemi che impediscano la caduta. 

Stoccare il materiale in modo che non possa cadere. 

Svolgere con prudenza le attività, specie con attrezzature, materiali o mezzi al fine di evitare urti contro 

attrezzature, arredi, macchinari che potrebbero, a loro volta, far cadere oggetti dall’alto. 

Al fine di evitare infortuni occorre prestare analoga prudenza nei luoghi di lavoro dove è accatastato ma-

teriale, attrezzature sanitarie e non. 

 

4.11 SEGNALETICA DI SICUREZZZA 
La Ditta deve sempre predisporre la opportuna segnaletica di sicurezza durante le attività di pulizia in ge-

nerale svolte nelle aree comuni ove è presente personale della Società contraente e utenza. 

                                                 
7 L’Impresa Appaltatrice deve presentare l’elenco delle macchine, attrezzature e sistemi con i dati identificativi e la certificazione 

CE nonché quello delle misure di “protezione particolari” (per es. per i lavori in quota o l’uso di cinture di sicurezza). 
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In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna dovrà dare immediata 

comunicazione al Servizio di Prevenzione e Protezione del RUP per l’adozione di idonee misure di sicurezza 

o apposizione di idonea segnaletica.  

 

5. RISCHI SPECIFICI PRESENTI NELLE AREE OSPEDALIERE DELLA COMMITTENZA 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 26 c.2 del D.Lgs 81/08, con la presente si forniscono le infor-

mazioni sui rischi normalmente presenti e caratteristici delle strutture sanitarie la cui attività lavorativa 

è principalmente relativa alla diagnosi a cura delle malattie dei pazienti, nei luoghi di degenza e negli ambu-

latori accompagnate da note e delle relative misure di prevenzione  e protezione e comportamenti da se-

guire e indirizzate sia nei confronti del personale della Società contraente che a coloro che a qualsiasi ti-

tolo operano nell’Azienda. Alcuni dei rischi evidenziati di seguito sono presenti soprattutto quando le lavo-

razioni avvengono in concomitanza o vicino alle attività di diagnosi e cura. 

 

5.1 AGENTI CHIMICI e CANCEROGENI 
 

Indice di rischio B 

Il rischio chimico è costituito dalla possibilità di esposizione (per inalazione e/o contatto) a sostanze chi-

miche, sotto forma di solidi, liquidi, aerosol, vapori. Può essere legato sia alla manipolazione diretta di so-

stanze chimiche che all’interazione accidentale con lavorazioni che avvengono nelle vicinanze. 

I composti chimici presenti all’interno delle strutture sanitarie sono innumerevoli e il rischio derivante 

coinvolge principalmente gli operatori sanitari. 

 I prodotti chimici aziendali sono contenuti in appositi contenitori etichettati. Nei laboratori sono pre-

senti cartelli indicanti la presenza di prodotti chimici pericolosi. 

 L’Azienda ha predisposto apposite procedure per la tutela dei lavoratori dal rischio di contaminazione 

e spandimento accidentale di sostanze pericolose. 

 I Direttori ed i Preposti delle citate strutture sono a disposizione per concordare le attività al fine di 

evitare i rischi interferenziali. 

 Nelle strutture sono presenti sistemi di emergenza nel caso di contaminazione degli occhi o della cute. 

 

Comportamenti generali necessari: 

 Avvertire Dirigenti o Preposti dei luoghi di lavoro del proprio accesso; 

 Accertarsi della necessità di indossare/utilizzare dispositivi di protezione individuale. 

 Durante gli interventi lavorativi evitare di entrare in contatto con attività o persone al fine di non 

costituire pericolo o intralcio. 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se ne conosca il contenuto e la sua pericolo-

sità (fare riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei prodotti) e comunque senza 

l’autorizzazione del Responsabile/referente del Servizio. 

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione 

di Dirigenti o Preposti del reparto in cui si opera. 

 Applicare le norme igieniche evitando di: portarsi le mani alla bocca e agli occhi, mangiare, fumare. E’ 

buona norma indossare guanti (specifici) durante le operazioni lavorative, lavarsi le mani dopo aver 

eseguito il lavoro, coprire con cerotti o medicazioni apposite eventuali graffi o lesioni cutanee. 

 Astenersi dal compiere operazioni pericolose in prossimità di recipienti contenenti sostanze chimiche 

all’interno dei laboratori aziendali. 

 

Alcune note particolari: 
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 Se è necessario l’ingresso in laboratorio o in un deposito di sostanze chimiche o in altri luoghi a rischio, 

accertarsi (mediante richiesta di informazioni ai Responsabili/Referenti del Servizio) sulla neces-

sità o meno di indossare dispositivi di protezione individuali; 

 Se il lavoro che si deve eseguire comporta il contatto con sostanze chimiche si devono indossare i di-

spositivi individuali di protezione previsti. Indossare sempre i guanti, quando si procede alle pulizie 

ambientali o al ripristino del materiale utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti presso i Servizi senza essere autorizzati dal Respon-

sabile del Servizio 

 

Se vi e’ spargimento di sostanze chimiche procedere come segue: 

 segnalare la situazione anomala al personale interno o al Preposto/Referente di zona e valutare con-

giuntamente la pericolosità dell’operazione e le misure di protezione da mettere in atto nonché i ne-

cessari dispositivi di protezione individuale; 

 coprire lo sversamento con materiale inerte (sabbia o adsorbenti sintetici) mai con carta o stracci 

(salvo indicazioni diverse nelle procedure in uso presso il Servizio presso cui si svolge l’attività). 

 raccogliere il tutto con una paletta e smaltire immediatamente nei contenitori dei rifiuti pericolosi; 

 è vietato utilizzare direttamente le mani per raccogliere questo materiale. 

 

Attenzione 

Se dovesse verificarsi un’esposizione accidentale a sostanze chimiche (inalazione di vapori, contatto con le 

mani o altre parti del corpo, schizzi negli occhi) adottare le procedure predisposte o in caso di indisponibi-

lità di questo consultare il Preposto di zona ed attivare la seguente procedura. 

 

In caso di inalazione di vapori 

 allontanare immediatamente l’operatore dalla zona inquinata e favorire la respirazione di aria pulita an-

che mediante la respirazione artificiale se necessaria; 

 accompagnarlo al pronto soccorso. 

In caso di contatto con le parti del corpo 

 lavare con abbondante acqua la parte esposta; 

 accompagnarlo al pronto soccorso. 

Ripristinata la normale attività relazionare al Preposto e al SPP sull’accaduto. 

La Ditta deve adeguatamente informare, formare e addestrare il proprio personale a riconoscere e mini-

mizzare il rischio chimico e fornire DPI; 

Si ricorda che la manutenzione delle cappe e dei filtri è una attività a rischio specifico in quanto in essi si 

concentrano in modo significativo i contaminanti e pertanto occorrerà usare appositi dispositivi individuali 

di protezione e procedure per evitare infortuni, malattie e l’inquinamento dell’ambiente circostante. 

 

5.2 AGENTI BIOLOGICI 
 

Indice di rischio 

A, M, B 

Secondo l’area interes-

sata ai lavori 

 

Il rischio biologico è ubiquitario negli ambienti  sanitari a cui possono essere esposti tutti i frequentatori 

delle strutture. 

Le occasioni di esposizione sono principalmente legate alla presenza di pazienti affetti da patologie infetti-

ve, dalla contaminazione di superfici, dalla puntura/tagli accidentale con aghi/taglienti contaminati, 

dall’imbrattamento della cute non protetta con liquidi biologici contaminati. 

In modo analogo anche chi frequenta ambienti sanitari può essere a sua volta fonte di rischio a terzi, per 

esempio per pazienti immunodepressi, nei confronti dei colleghi, altri operatori e/o visitatori. 
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Gli ambienti ove è maggiore tale tipologia di rischio sono i Reparti di Malattie Infettive, le sale operatorie, 

il Pronto Soccorso, la Pneumologia, le Sale Autoptiche e i Laboratori. 

Gli agenti biologici più rilevanti da considerarsi in materia di rischio per il personale esposto sono quelli 

dell’Epatite A, Epatite B, Epatite C, HIV, Tubercolosi, Meningite. 

I rifiuti sanitari pericolosi a rischio biologico sono raccolti in contenitori opportunamente identificabili, 

collocati all’interno dei reparti, e successivamente stoccati provvisoriamente in locali/aree dedicati per il 

loro allontanamento per lo smaltimento secondo le norme vigenti. 

 

Il personale dovrà operare in queste aree utilizzando i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale: 

- guanti (dpi CE classe 3 resistente per i rischi meccanici e biologici) 

- tuta monouso (solo per attività a rischio di contaminazione e/o imbrattamento) 

- occhiali di protezione o visiere, maschere protettive (solo per attività a rischio di schizzi). 

In merito all’eventuale, possibilità di presenza di legionella s.p. negli impianti idrici e di trattamento aria, la 

scrivente Azienda ha avviato un programma di ricerca, controllo e prevenzione dello sviluppo della stessa in 

accordo con i protocolli indicati nel Documento Linee-Guida. 

Qualora l’assuntore in qualità di manutentore è coinvolto nelle azioni di contenimento della eventuale pre-

senza di Legionella Pneumophila dovrà adottare per i suoi operatori le precauzioni e i DPI necessari allo 

svolgimento dell’ incarico. 

Il personale della Ditta appaltatrice dovrà attenersi alle corrette norme igieniche e di prevenzione,evitare 

il contatto con materiali o contenitori non di sua competenza e non accedere ai bagni destinati ai pa-

zienti ma a quello riservati ai visitatori e/o del personale.. 

 

Comportamenti generali e precauzionali (procedure, misure o cautele): 

 Avvertire Dirigenti o Preposti, delle aree ove si svolgeranno i lavori oggetto dell’appalto, degli inter-

venti da eseguire e dei relativi rischi evidenziati.(Nelle strutture a maggiore rischio, o nel caso di pa-

zienti in isolamento, i dirigenti ed i preposti provvederanno ad informare i dipendenti della Ditta ed a 

indicare quali DPI occorre indossare nel caso di attività da svolgere nei locali in cui vi sia il rischio di 

contaminazione da agenti patogeni). 

 Accertarsi della necessità di indossare/utilizzare DPI o di dover osservare particolari procedure di 

accesso (al fine di evitare anche il rischio di trasmissibilità di malattie e agenti patogeni a pazienti, 

colleghi, visitatori e/o altri operatori) 

 Evitare di toccare oggetti e strumenti senza l’autorizzazione di Dirigenti o Preposti. 

 Prestare particolare attenzione e di utilizzare idonei dispositivi individuali di protezione nello smalti-

mento rifiuti, nella manipolazione di strumenti, attrezzature, indumenti e biancheria e in tutte quelle 

manovre che possono comportare improbabili, ma pur sempre possibili in ambito sanitario, contatti ac-

cidentali con aghi, taglienti o altro materiale a rischio. Il rischio è potenzialmente presente in tutti i 

reparti  ed aree sanitarie così come riscontrabile dalla tabella dei rischi. 

 Segnalare eventuali situazioni ritenute pericolose (ad esempio segnalare al personale di reparto la pre-

senza di taglienti tra i rifiuti o sul pavimento); rispettare le procedure Aziendali e quelle delle singole 

strutture: 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare du-

rante il lavoro. 

 A fine lavoro lavarsi le mani e coprire con cerotti o medicazioni apposite eventuali graffi o lesioni cu-

tanee. 

Comportamenti generali e precauzionali relative a incidenti che comportino contaminazione:  

in caso di puntura o taglio: 

 aumentare il sanguinamento della lesione; 

 detergere abbondantemente con acqua e sapone; 
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 disinfettare la ferita con cloro ossidante elettrolitico al 5% (es. Amuchina) o con prodotti a base di 

iodio (es. Eso jod 100). -Chiedere al personale di reparto. 

in caso di contatto con mucosa orale: 

 lavare con acqua il viso e la bocca; 

 procedere al risciacquo della bocca con soluzioni a base di cloro al 5%. 

in caso di contatto con la congiuntiva: 

 lavare il viso con acqua; . risciacquare la congiuntiva con abbondante acqua. 

in caso di contatto cutaneo: 

 lavare la zona con acqua e sapone; 

 disinfettare la cute, chiedere al personale di reparto. 

in caso di infortunio e/o incidente con materiale contaminato 

 informare il Dirigente o Preposto del Servizio/Divisione/Laboratorio/Modulo in cui si opera; 

 recarsi il prima possibile al Pronto Soccorso 

 se il materiale biologico appartiene ad un paziente con HIV positivo o sospetto tale recarsi al pronto 

soccorso entro un’ora per l’eventuale terapia; 

 presentare il certificato INAIL e il referto del Pronto Soccorso all’ufficio personale della Ditta di 

appartenenza, comunicare i dati al proprio Rspp oltre che al Rspp del RUP. 

 accertare con il proprio Medico Competente la necessità di accertamenti sierologici 

 

5.3 RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI Indice di rischio 
A, M, B 

Secondo l’area inte-

ressata ai lavori 

Le attività svolte all’interno delle sedi della Società contraente producono necessariamente dei rifiuti di 

vario tipo quali solidi urbani, rifiuti soggetti a raccolta differenziata e rifiuti speciali. 

Il rischio di raccolta e trasporto interno dei rifiuti è condizionato: 

a) dalle caratteristiche legate all’ambiente in cui i rifiuti stessi sono depositati; 

b) dalla natura del rifiuto da movimentare; 

c) dal percorso che deve essere effettuato per trasportarli verso il punto di stoccaggio provvisorio. 

L’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti speciali (dal reparto/ambulatorio al punto di stoccaggio provvi-

sorio) potrebbe comportare rischio di esposizione ad agenti infettanti e/o chimici in caso di errata chiusu-

ra dell’apposito contenitore da parte degli addetti o in caso di negligenza degli operatori. 

Per la manipolazione in sicurezza è pertanto necessario: 

- verificare che i contenitori siano sempre perfettamente chiusi; 

- verificare che non siano sporchi; 

- utilizzare sempre adeguate misure di protezione individuali (DPI) in tutte le fasi di raccolta, tra-

sporto, carico e scarico; 

- i contenitori devono essere caricati con cura sui mezzi di trasporto utilizzati in modo da evitare 

eventuali cadute durante il trasporto; 

- i contenitori devono essere mantenuti in posizione verticale, non devono mai essere capovolti e non 

impilati in modo improprio; 

- è vietato aprire e/o travasare i contenitori; 

- il trasporto dei contenitori deve essere fatto con precauzione usando tutte le misure di sicurezza; 

- durante lo svolgimento del servizio astenersi dal mangiare, bere, fumare, ecc.. 

Nel caso in cui il contenitore risulti danneggiato o in caso di rottura accidentale dello stesso con fuoriusci-

ta di materiale si deve procedere seguendo secondo quanto sotto indicato. 

 avvisare immediatamente il Responsabile e/o suo preposto dell’area se l’incidente avviene 

all’interno di un Reparto o ambulatorio o il Responsabile medico della Direzione Sanitaria della 

struttura ospedaliera se l’incidente avviene lungo il tragitto di trasporto; 
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 allontanare dalla zona le persone estranee; 

 proteggere e segnalare adeguatamente l’area interessata; 

 indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI); 

 preparare un nuovo contenitore per rifiuti ospedalieri e raccogliere il materiale fuoriuscito con 

l’ausilio di strumenti da destinare successivamente allo smaltimento come rifiuto potenzialmente 

pericoloso (rifiuto speciale); 

 rimuovere il sacco interno dal contenitore rotto con le dovute cautele e porlo nel nuovo contenito-

re; 

 rimuovere l’eventuale materiale e/o liquido versato sul pavimento e dal carrello di raccolta con pan-

ni monouso e smaltire il tutto nell’apposito contenitore per rifiuti ospedalieri; 

 richiudere il nuovo contenitore; 

 lavare accuratamente l’area inquinata con appropriati detergenti/disinfettanti. 

In caso di ferite, punture o contaminazioni il personale deve fare riferimento a quanto indicato nei para-

grafi specifici di rischio biologico e chimico. 

Per quanto attiene il trasporto il personale della Ditta durante le operazioni di carico e trasporto dei ri-

fiuti deve evitare di utilizzare i percorsi che verranno indicati dal Responsabile Gestore e/o suo preposto 

e comunque si dovranno evitare i percorsi ad elevata intensità di traffico. 

Il personale della Ditta dovrà eseguire il servizio compatibilmente con le attività sanitarie/amministrative 

presenti nelle varie strutture, nei giorni e orari definiti e concordati con il Servizio gestore. 

 

5.4 ALLERGOLOGICO Indice di rischio B 

L’Azienda provvede alla sostituzione di guanti non sterili in lattice con altri in vinile. 

Prestare quindi la massima attenzione a non introdurre materiali o oggetti contenenti lattice al fine di sal-

vaguardare la salute delle persone presenti. 

Si ricorda che lo strumentario contiene nichel, elemento verso il quale possono essere sviluppate reazioni 

avverse. 

Numerose sostanze chimiche presenti in Azienda presentano inoltre caratteristiche sensibilizzanti. Oc-

corre pertanto chiedere ai reparti ove si opera le informazioni in merito, ovvero se si utilizzano prodotti, 

leggere attentamente le schede tecniche e le schede di sicurezza, fornire  adeguati DPI ai dipendenti, ef-

fettuare informazione, formazione, recarsi in PS e segnalare al proprio medico competente eventuali rea-

zioni avverse. 

 

5.5 RADIAZIONI IONIZZANTI 
 

Indice di rischio B 

In ambiente sanitario le sorgenti di radiazioni ionizzanti sono prodotte da apparecchi radiologici per uso 

diagnostico e/o terapeutico. Le sorgenti di radiazioni ionizzanti possono essere differenti; in particolare si 

può essere in presenza di rischio di radiazione ionizzante (apparecchi Rx e sorgenti sigillate), oppure in 

presenza di rischio anche (o solo) da contaminazione (sorgenti non sigillate). 

Il loro ’impiego avviene sia nelle aree radiologiche tradizionali (Radiologia, e TAC, Pronto Soccorso Radio-

terapia) sia, in altre Unità Operative (apparecchi portatili) e Brachiterapia. 

La presenza di apparecchiature radiologiche è segnalata da cartelli e, nel caso delle sale diagnostiche, da 

dispositivi di segnalazione luminosa. 

L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato mediante apposita cartellonistica che esplicita 

anche la regolamentazione di accesso alle zone classificate dal punto di vista dei rischi da radiazione ioniz-

zanti e da lampada di attività in atto. 
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La frequentazione dei locali delle Radiologie e delle altre zone ove sono presenti apparecchiature radiolo-

giche non espone i lavoratori al rischio di esposizione a raggi x poiché questo è esclusivamente legato al 

funzionamento delle apparecchiature radiologiche; quando le stesse sono spente non sussiste alcun ri-

schio di esposizione alle radiazioni. 

 

Comportamenti precauzionali 

L’accesso a questi locali per l’esecuzione di lavori deve essere espressamente autorizzato dalla Direzione 

Tecnica e dal Responsabile del Servizio il quale fornirà indicazioni sul rispetto delle norme di sicurezza 

vigenti nel locale a rischio e pertanto occorre: 

 informare il Dirigente o Preposto del Servizio in cui si opera; 

 prima di svolgere qualsiasi attività occorre richiedere alla struttura le procedure redatte dalle singole 

strutture soggette a rischio radiologico e seguire puntualmente le procedure e le indicazioni riportate. 

 rispettare il divieto di accesso ai non addetti; 

 le attività, nelle citate strutture , devono essere svolte nei momenti indicati dai Dirigenti e Preposti 

delle strutture interessate 

 accertarsi della necessità di indossare eventuali DPI 

 non svolgere attività durante gli esami diagnostici o terapeutici. 

 non toccare oggetti e strumenti se non se ne conosce l’uso e comunque senza autorizzazione; 

 applicare le normali norme igieniche, indossare guanti di sicurezza e lavarsi le mani dopo aver eseguito 

il lavoro 

 

Note sulle attività di manutenzione 

Il personale addetto deve essere preventivamente informato e formato. 

La manutenzione delle macchine radiogene, anche degli apparecchi mobili, deve sempre essere effettuata 

in locali schermati e a porte chiuse.  

Il personale di ditta esterna addetto ad interventi manutentivi su apparecchiature radiogene o in locali 

dove vengono esercitate attività di emissione di radiazioni ionizzanti devono utilizzare i dispositivi di pro-

tezione collettiva ed individuale di radioprotezione messi a disposizione della Società contraente. 

Per questi tecnici il datore di lavoro ha l’obbligo del rispetto di quanto contenuto nel D. Lgs. 230/95 ai fini 

della tutela dei lavoratori. 

 

5.6 RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
     

Indice di rischio B 

Le radiazioni non ionizzanti sono forme di radiazioni elettromagnetiche comunemente chiamate “campi 

elettromagnetici” che, al contrario delle radiazioni ionizzanti non possiedono energia sufficiente a modifi-

care le componenti della materia e degli esseri viventi (atomi e molecole). Tali radiazioni si possono trovare 

presso i reparti di fisiatria e radiologia. Per quanto concerne gli apparecchi che emettono radiazioni non 

ionizzanti, questi sono in grado di emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono spenti non 

rappresentano un pericolo per emissione di radiazioni ad esclusione dell’apparecchiatura. 

L’emissione di queste radiazione è dovuta : 

 all’uso di sistemi ed apparecchiature sorgenti di campi magnetici statici ed in radiofrequenza, mi-

croonde, luce (visibile, ultravioletto, infrarosso); 

 all’esposizione a radiazioni elettromagnetiche (raggi x o gamma) della stessa natura della luce o delle 

onde radio, dovute all’uso di sistemi ed apparecchiature che comportano campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici con frequenze alte (superiori a 1.000.000 GHz); 

 nei locali destinati a diagnostica con Risonanza Magnetica Nucleare le radiazioni sono dovute a presen-

za del campo magnetico statico; si impone la massima attenzione poiché esso è SEMPRE ATTIVO. 
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L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato mediante apposita cartellonistica e lampada di 

attività in atto ed è subordinato ad esplicita autorizzazione del RUP. 

 

Risonanza Magnetica 

L’accesso a questi locali per l’esecuzione di lavori deve essere espressamente concordato e autorizzato 

con la Direzione Tecnica e con il Responsabile del Servizio il quale fornirà indicazioni sul rispetto delle 

norme di sicurezza vigenti nel locale a rischio. 

L’’attività è preclusa durante gli esami diagnostici. 

La manutenzione all’interno dei locali della Risonanza Magnetica devono essere svolti da personale formato 

a tale attività. e deve seguire le specifiche procedure di accesso al locale “sala magnete”. 

Il personale che effettua manutenzioni all’interno dei locali controllati della Risonanza Magnetica dovrà 

essere identificato (idoneità del Medico Competente e formazione sui rischi da campi magnetici) dal dato-

re di lavoro, tale elenco dovrà essere consegnato al SPP Aziendale 

Per svolgere attività all’interno dell’area in oggetto: 

 informare il Dirigente o Preposto del Servizio/Laboratorio/Modulo in cui si opera; 

 prima di svolgere qualsiasi attività occorre richiedere alla struttura le procedure specifiche 

 i lavoratori all’accesso dei locali della Risonanza Magnetica non devono portare oggetti ferro- magneti-

ci, monete,e ogni altro oggetto/attrezzo metallico (introdurre elementi metallici nelle stanze in cui è 

presente il magnete può condurre a seri danni alle apparecchiature e soprattutto al verificarsi di gravi 

incidenti qualora all’interno sia presente il paziente. 

 l’accesso alla zona controllata per la presenza di campo magnetico (area delimitata da specifica cartel-

lonistica); 

 

Inoltre, nel caso in cui il personale debba accedere alla sala magnete, deve essere sottoposto a sorveglian-

za sanitaria e possedere specifica idoneità alla mansione prima di essere adibito all’attività. 

 

5.7 RADIAZIONI LASER 
 

Indice di rischio B 

All’interno della sede ospedaliera trovano impiego apparecchiature laser (pericolosi particolarmente per 

l’occhio con osservazione diretta, riflessione speculare, diffusione: emettono un particolare tipo di luce 

VIS, UV o IR) concentrando grandi quantità di energia in un punto preciso. 

Tali apparecchiature sono in uso presso le sale operatorie e ambulatori chirurgici dedicati a (Oculistica, 

Otorinolaringoiatria, Ginecologia, Dermatologia, Endoscopia, Fisioterapia, ecc..) 

 

I raggi laser possono provocare danni oculari e cutanei. 

Presentano inoltre rischio di incendio o esplosione se vengono impiegate sostanze infiammabili o esplodenti 

in concomitanza con l’emissione dei raggi laser. 

Il rischio di esposizione al raggio laser è esclusivamente legato al funzionamento delle apparecchiatu-

re, quando le stesse sono spente non sussiste alcun rischio di esposizione. 

 

L’accesso per l’esecuzione di lavori deve essere comunque concordato con la Direzione e Tecnica e il Re-

sponsabile dell’area. 

E’ quindi necessario che gli operatori esterni, prima di accedere in locali ove è posizionata una apparec-

chiatura laser si assicurino dal Responsabile presente che l’apparecchiatura non sia in funzione. 

Dovendo effettuare le manutenzioni previste dovranno essere adottate procedure di sicurezza specifiche 

e indossare idonei DPI, in particolare gli occhiali. 
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E’ importante ricordare che ogni apparecchiatura laser dispone dei propri occhiali: è quindi vietato utilizza-

re occhiali laser di altre macchine. 

In ogni caso è necessario che da parte degli operatori esterni non siano depositati materiali combustibili, 

solventi volatili, liquidi infiammabili o altro che possa rappresentare pericolo di esplosione o incendio in lo-

cali ove sia presente un’apparecchiatura laser. 

Inoltre occorre verificare a fine intervento che nell’ambiente non rimangano dimenticati sedili, strumenti o 

materiali con superfici riflettenti. 

 

5.8 RADIAZIONI ULTRAVIOLETTE UVA – UVB Indice di rischio B 

Le attrezzature che emettono raggi UV: sono presenti in Dermatologia. 

Le radiazioni ultraviolette possono provocare danni oculari e cutanei, quali eritema e congiuntiviti e per-

tanto devono essere attivate possibilmente senza l’assistenza del personale. 

I locali nei quali vi è la presenza di lampade UV devono essere accessibili solo a lampade spente. 

L’ingresso al locale è segnalato da apposito cartello. 

Le lampade devono essere attivate solo alla fine delle attività di manutenzione. 

 

Ove sia necessario, per brevi periodi, l’avvicinamento dell’operatore alla macchina, occorre munirsi di 

schermi di materiale plastico (visiere anti-UV). 

 

5.9 COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA 

 

Indice di rischio B 

Il problema della compatibilità elettromagnetica in ambiente ospedaliero è dovuto dal comportamento di 

alcune apparecchiature elettromedicali se poste in prossimità con altre apparecchiature elettromedicali e 

non che emettevano campi elettromagnetici. 

Il livello del campo al di sotto del quale le apparecchiature elettromedicali non dovrebbero subire interfe-

renze è di 3V/m. 

La direttiva 89/336/CEE (direttiva compatibilità elettromagnetica) entrata in vigore in Italia nel gennaio 

1996 riguarda ogni macchina, apparecchiatura, sistema che contenga al suo interno componenti elettrici o 

elettronici, i quali devono essere costruiti in modo tale che: 

 L’emissione di disturbi elettromagnetici generati siano limitati ad un livello tale che consenta un nor-

male funzionamento degli apparecchio radio, di telecomunicazione e degli apparecchi in genere; 

 L’immunità intrinseca contro le perturbazioni elettromagnetiche esterne sia tale da consentire un fun-

zionamento normale. All’interno di tali problematiche si inserisce anche l’uso dei telefoni cellulari o del 

tipo cordless che possono provocare significative alterazioni nel funzionamento di apparecchiature 

elettromedicali a causa dei campi elettromagnetici emessi da loro emessi durante il funzionamento. 

L’uso di tali apparecchiature è quindi vietato nei reparti in cui è previsto un notevole uso di apparecchiatu-

re elettromedicali come i reparti di Rianimazione, Cardiologia, Sale operatorie, Emodialisi, Neurologia e 

Pronto Soccorso 

L’uso dei telefoni cellulari può essere consentito ad esclusione degli spazi sopra citati con l’avvertenza di 

rispettare le fasce di protezione (distanza superiore a 2 metri da qualsiasi apparecchiatura elettromedi-

cale per i cellulari, mentre per i cordless è sufficiente una distanza di 1 metro). 

 

Le aree di cui sono sopra sono debitamente contrassegnate da specifica cartellonistica. 
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5.10 RISCHIO ELETTRICO- ELETTROCUZIONE 
 

Indice di rischio M 

In ogni ambiente ospedaliero esistono impianti ed apparecchiature elettriche, conformi alle norme di set-

tore, verificati e gestiti da personale interno qualificato e sottoposti a regolare manutenzione. I quadri 

elettrici sono mantenuti chiusi. 

 La protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti determinati da 

condizioni di guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con la prescritta 

dichiarazione di conformità. 

 Tutte le fonti di pericolo risultano adeguatamente segnalate con idonea cartellonistica. 

 E’ vietato intervenire o utilizzare energia elettrica senza precisa autorizzazione e accordi con l’U.O. 

Attività Tecniche. 

 

Per quanto attiene le norme generali di utilizzo, procedure, comportamenti e obblighi da parte della Ditta 

Appaltatrice si rimanda a quanto indicato nel Cap. 4 Par. 4.3. 

 

Si ribadiscono comunque le seguenti raccomandazioni: 

La disattivazione/intercettazione e sezionamento dell’alimentazione elettrica degli impianti, che al menta-

no i locali oggetto degli interventi, dovrà essere eseguita dagli elettricisti interni o comunque con 

l’assistenza e la consultazione del personale tecnico interno alla Committenza. 

 

Stante la possibilità di attività sanitarie in corso, potrebbe non essere possibile disattivare generalmente 

tutti gli impianti elettrici per cui è probabile che nelle zone interessate dai lavori ci siano dei conduttori in 

tensione, conseguentemente i tecnici dell’Assuntore dovranno adottare tutte le cautele del caso. 

 

5.11 RUMORE 
 

Indice di rischio B 

All’interno degli ambienti della Società contraente FG sono presenti aree in cui vengono svolte attività che 

generano livelli di rumore superiori al valore limite di esposizione. 

In particolare si segnala la presenza di rumore: 

 nei locali dove si esegue la pulizia dello strumentario endoscopico/chirurgico, in relazione all’uso di get-

ti di aria compressa; 

 durante l’uso occasionale di attrezzature fisse o portatili; 

 all’interno delle Centrali termiche; 

 durante il funzionamento dei gruppi elettrogeni (per verifica periodica sotto carico o in caso di emer-

genza). 

 

Oltre a quanto segnalato nelle informazioni, e agli obblighi imposti alla Ditta Appaltatrice (Cap. 4° del pre-

sente documento) qualora la Ditta debba svolgere lavorazioni rumorose si ribadisce che: 

 nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le attrez-

zature silenziate 

 le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente in-

stallate, mantenute ed utilizzate 

 le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro 

 le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate 

 tutto il personale deve essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle misure di 

prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego degli otoprotettori) 
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 il personale che risulta esposto ad un livello personale superiore agli 85 dB(A) deve essere anche for-

mato sull’uso corretto dei DPI, degli utensili e delle attrezzature 

 tutto il personale interessato deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione individuale (oto-

protettori) 

 la riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali la ridu-

zione della durata delle lavorazioni rumorose e l’introduzione di turni di lavoro. 

  

5.12 MICROCLIMA Indice di rischio B 

Il microclima rappresenta il comfort ambientale il quale, attraverso i parametri ambientali che influenzano 

gli scambi termici tra soggetto e ambiente negli spazi confinati, determinano il cosiddetto "benessere 

termico". 

 

Nei casi in cui non sia possibile attuare tutte o in parte le condizioni ottimali, è possibile ricorrere alla 

ventilazione: l’ideale sarebbe il condizionamento generale dell’ambiente di lavoro, cosa non sempre pratica-

bile quando si è in presenza di notevoli fonti di calore. In casi eccezionali si può presentare ricorso ad una 

ventilazione localizzata. Nel caso di situazioni termiche elevate, misure di carattere preventive vanno indi-

viduate anche nell’organizzazione del lavoro (pause, periodi di riposo, ecc.). 

Nel caso si debbano eseguire lavori all’esterno i lavoratori dovranno indossare gli specifici DPI secondo le 

condizioni climatico ambientali. 

 

5.13 INCENDIO 
 

Indice di rischio A 

Gli ambienti della Società contraente sono particolarmente sensibili al rischio da incendio. 

La protezione contro gli incendi è assicurata da: 

- mezzi di estinzione presenti ed efficienti; 

- istruzioni impartite al personale; 

- procedure in caso di incendio, 

Pertanto negli ambienti stessi è prescritto, al fine di evitare ad aggravare il rischio di incendio, di evitare: 

- fumare 

- l’accumulo di materiali combustibili od infiammabili; 

- l’ostruzione delle vie d’esodo; 

- il bloccaggio delle porte tagliafuoco; 

- l’uso di fiamme libere; 

- effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille a meno che non siano espressamente autorizza-

to; 

- la realizzazione di inneschi; 

- la compromissione di compartimenti antincendio. 

 

Al fine di ridurre il rischio di incendio il personale dell’Assuntore deve: 

 Mantenere gli ambienti della Committenza puliti ed ordinati senza ostruire le vie d’esodo. 

 Non ostruire le porte di sicurezza dei compartimenti antincendio compresi gli ascensori e montacarichi 

ed evitare il deposito di materiali in corrispondenza di impianti o dotazioni antincendio. 

 Qualora si dovessero usare fiamme libere ( es. saldatura ) il RUP e il Referente della ditta appaltatrice 

predisporranno le necessarie attenzioni del caso per non innescare alcun principio d’incendio e aspirare 

nelle immediate vicinanze i fumi scaturiti. 
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 Lo stoccaggio di bombole contenenti sostanze infiammabili quali ossigeno, acetilene, deve sempre avve-

nire in deposito esterno idoneo e nei locali per il tempo strettamente necessario ai lavori. A ogni fine 

lavoro o giornata lavorativa devono comunque essere stoccati all’esterno. 

 La Ditta Appaltante, rispetto al proprio lavoro, dovrà portare i mezzi di estinzione sufficienti e appro-

priati da adottare in caso di emergenza, qualora la Ditta Appaltante non avesse con se i mezzi di estin-

zione, verranno interdette le lavorazioni dal Responsabile di Procedimento o suo delegato. 

 Richiedere autorizzazione specifica per accumulo di materiali combustibili od infiammabili. 

 Prestare particolare attenzione nei luoghi di lavoro ove si effettuano lavori a caldo (saldature o uso di 

fiamme libere) presso i quali è necessario mediante sopralluogo preliminare accertarsi che ogni mate-

riale combustibile sia stato rimosso o protetto contro calore e scintille. 

 

5.14 SCOPPIO ED ESPLOSIONI 
 

Indice di rischio B 

I rischi correlati possono essere presenti nelle strutture sanitarie e possono verificarsi per: 

 Incidente dovuto a perdite di gas infiammabile  

 Incidente dovuto alla presenza di quantitativi non trascurabili di vapori di sostanze infiammabili. 

Il personale della Società contraente è stato formato specificatamente 

 

Per le raccomandazioni e le norme di comportamento che deve tenere il personale dell’ Assuntore si deve 

fare riferimento al contenuto del Rischio Specifico “Incendio” 

In caso di tale evento si deve fare riferimento al “PIANO DI EMERGENZA E/O COMPORTAMENTO DA 

ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA”  

 

5.15 CADUTE E SCIVOLAMENTI 
     

Indice di rischio B 

 Possono occasionalmente essere presenti zone con pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi, pozzetti 

aperti, segnalati adeguatamente dalla committenza o da assuntori terzi autorizzati dalla committenza. 

 Per lavori in altezza come ad es. attività di pulizia, di manutenzione e di ispezione che vengono svolte a 

soffitto, per infissi alti, in copertura, è possibile la caduta di oggetti. 

 Mantenere i luoghi di lavoro puliti e ordinati e rimuovere i materiali non utilizzati. 

 Segnalare eventuali ostacoli non rimovibili lungo i percorsi. 

 Accatastare il materiale in modo che lo stesso non possa cadere o scivolare o recare intralcio alla cir-

colazione delle persone e dei mezzi. 

 Prestare particolare attenzione nei luoghi potenzialmente più a rischio come ad esempio i servizi igie-

nici, le scale, i cortili, le terrazze, i locali ad uso medico e le sale operatorie in cui vi sono apparecchia-

ture mobili collegate a cavi o tubazioni volanti stese sui pavimenti. 

 Non installare prolunghe che attraversino le normali zone di transito. 

 Occorre particolare attenzione nei luoghi in cui è presente la segnaletica di pavimento bagnato; in que-

sto caso è vietato l’accesso, salvo emergenze.  

 

Le zone bagnate o umide devono essere adeguatamente segnalate (ad esempio con cartelli segnaletici ri-

portanti l'avvertimento) e occorre impedire l’accesso durante la fase di asciugatura (salvo, ovviamente, 

emergenze, o assistenza a pazienti da parte del personale sanitario) 

 

5.16 MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 
 

Indice di rischio B 
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All’interno delle strutture Ospedaliere e Distrettuali vengono effettuate movimentazioni eseguite sia ma-

nualmente sia con mezzi meccanici. 

 I magazzini sono dotati di transpallet e carrelli elevatori, i reparti sono dotati di carrelli e roller. 

L’utilizzo di attrezzature di proprietà della committenza è precluso all’assuntore, salvo autorizzazioni 

specifiche. 

 Per il trasporto dei carrelli ai vari reparti è presente un sistema di trasporto automatizzato (AGV). 

Il personale presente nei magazzini come pure quello addetto alla gestione e manutenzione dei trasporti 

con AGV è stato formato alle attività in oggetto. 

Gli operatori delle Ditte Appaltatrici devono attenersi alle disposizioni impartite dalla Direzione Tecnica 

sui percorsi da seguire all’interno degli ambienti della sede ospedaliera. 

E’ indispensabile che il personale delle Ditte appaltatrici seguano le misure indicate nel Cap. 4° par. 4.2 del 

presente DUVRI. 

portanti l'avvertimento) e occorre impedire l’accesso durante la fase di asciugatura (salvo, ovviamente, 

emergenze, o assistenza a pazienti da parte del personale sanitario) 

 

5.17 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

Indice di rischio B 

Nelle aree interne ed esterne alla struttura è prevista la movimentazione di materiale quale: 

- medicinali/dispositivi medici; 

- cestelli chirurgici, 

- distribuzione pasti,  

- distribuzione teleria/vestiario, 

- materiale di cancelleria. 

La movimentazione avviene sia manualmente che con l’ausilio di mezzi meccanici. 

Il maggior rischio di movimentazione è presente nei reparti di degenza e nelle sale operatorie, il quale co-

munque è ridotto grazi alla disponibilità di ausili specifici: sollevatori, barelle o letti ergonomici regolabili 

in altezza, formazione e addestramento alle manovre. 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più 

lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, 

per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra 

l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strut-

ture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare). 

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: caratteristi-

che del carico e quindi dello sforzo fisico richiesto (carico troppo pesante, o ingombrante e difficile da 

afferrare), caratteristiche dell’ambiente di lavoro (difficoltà nella movimentazione – torsione del busto), 

esigenze connesse all’attività e/o fattori individuali di rischio. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei ca-

richi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento; 

 per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 

movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione 

del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

 tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 

gravita o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza (cfr. opu-

scolo “Conoscere per Prevenire - La Movimentazione Manuale dei Carichi nel Cantiere Edile”) 
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5.18 PIANO DI EMERGENZA E/O COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI 

EMERGENZA 
Ogni Impresa operante all’interno della Committenza deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre 

la propria struttura per la gestione delle emergenze. 

In seguito all’eventuale generarsi di una situazione critica che evolva in un’EMERGENZA INTERNA, il per-

sonale delle ditte esterne oltre a chiamare tempestivamente IL RESPONSABILE IMPRESA ESECUTRI-

CE, dovrà avvisare la control room (laddove esistente) o i referenti dell’ Ospedale individuati e riportati 

sui cartelli affissi a parete 

 per garantire l’avvio delle procedure di emergenza per gli interni; 

 per garantire le aperture degli accessi  

 per permettere di avvisare le altre imprese esecutrici presenti nei locali. 

 

Durante l’orario di lavoro ogni Ditta, nell’area interessata dai lavori, dovrà avere almeno 2 vie di esodo ver-

so un luogo sicuro, ragionevolmente contrapposte se possibile. 

E’ assolutamente VIETATO il bloccaggio/chiusura con catena o altri sistemi delle porte resistenti al fuoco 

quali USCITE DI SICUREZZA.  

Tutti i materiali in uso e di scarto e i mezzi eventualmente presenti sui percorsi di emergenza in ingresso 

e/o uscita dall’edificio devono essere immediatamente rimossi per consentire sia le normali funzioni lavo-

rative sia le manovre di intervento e soccorso. 

Nei casi in cui si venga a determinare una situazione di emergenza, in particolar modo causata da un princi-

pio d’incendio, il personale dell’appaltatore ha l’obbligo di avvisare tempestivamente il personale dipenden-

te presente e la Portineria/Centralino, quindi procedere evacuando rapidamente la zona. 

Al fine di agevolare al massimo le operazioni effettuate da uomini e mezzi di soccorso interni e/o esterni, 

è obbligo dell’appaltatore: 

- procedere immediatamente a rimuovere eventuali mezzi, materiali e sostanze ad elevata combustibi-

lità (bombole per saldatura, sostanze infiammabilità) e macerie di propria produzione/proprietà, dai 

passaggi di sicurezza interni (vie di fuga, percorsi protetti, luoghi sicuri, uscite di sicurezza, aree 

protette interne) ed esterni (aree di raccolta esterne, aree in prossimità degli accessi alla struttura 

o delle vie di esodo, aree in prossimità dei sistemi di emergenza, percorsi per l’accostamento dei 

mezzi di soccorso, accessi carrai); 

- allontanarsi dall’area; 

- non utilizzare perché sussiste il divieto gli ascensori. 

L’eventuale rientro al lavoro verrà impartito dal responsabile della struttura dopo aver verificato con gli 

organi di competenza la fattibilità  del ritorno.  

 

Tutte le procedure di sicurezza che il personale della ditta appaltatrice dei lavori deve seguire in caso di 

emergenza sono riportate  nell’opuscolo consegnato e realizzato dal RUP. Tale informazioni saranno tra-

smesse al personale a cura del RSPP della parte appaltatrice. 
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6. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA E STIMA DEI COSTI 
 

6.1  TIPOLOGIA DEI RISCHI DA INTERFERENZE CONSIDERATI 
Considerati i rischi generali propri presenti nella sede ospedaliera della Committenza e quelli potenziali in-

trodotti dalle attività e dalla presenza degli operatori della Ditta Appaltatrice il presente DUVRI è stato 

predisposto analizzando i seguenti RISCHI DA INTERFERENZE: 

 RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori appartenenti ad 

Aziende diverse, compresi i lavoratori della Società contraente  

 RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del RUP dalle lavorazioni eseguite dalle Aziende Appalta-

trici; 

 RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del Committente, ove è previsto che debbano operare le 

Aziende Appaltatrici, ma ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal RUP e comportanti 

rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate. 

 

6.2 METODOLOGIA SPECIFICA E CRITERI PER LA VALUTAZIONE E 

L’INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 
L’analisi per l’individuazione dei RISCHI DA INTERFERENZA e la successiva valutazione del loro potenzia-

le livello si compone essenzialmente di due fasi:  

 

A. la prima è l’individuazione di tutti i possibili PERICOLI per ogni interferenza esaminata che deriva 

dall’acquisizione delle informazioni sulle attività che dovranno essere svolte dall’Azienda Appaltatrice 

all’interno della Società contraente Committente e nel recepimento del documento di valutazione dei 

rischi specifici della Azienda Appaltatrice, in modo da individuare eventuali attrezzature o sostanze 

pericolose impiegate o particolari lavorazioni che potrebbero generare pericoli in caso di interferenza 

con altre lavorazioni; 

B. la seconda prevede la definizione delle aree interessate, la individuazione dei soggetti interferenti e 

l’esplicitazione dei rischi che potrebbero essere generati dalla interferenza di più lavorazioni contem-

poranee e quindi il loro potenziale rischio. 

 

A ciascun rischio potenziale da interferenza, valutato come combinazione qualitativa–quantitativa della 

probabilità che avvenga un determinato evento e del danno associato all’accadimento, cioè R = f(P, D), viene 

attribuito un livello di rischio sulla base dei criteri riportati nella tabella seguente, a cui consegue 

l’adozione di misure di prevenzione e protezione come da relative indicazioni, anch’esse in tabella. 

 

Come indicato nello specifico capitolo (GESTIONE INTERFERENZE) per tutti i pericoli individuati è stata 

effettuata la valutazione del relativo rischio e sono state individuate le misure di prevenzione e protezio-

ne obbligatorie.  
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Livello di Rischio Criterio per la risposta in fase di Valutazione Misure 

ASSENTE 
Fattore di rischio assente o probabilità di accadimento nulla 

(assenza della possibilità di esposizione) 
 Non si rende necessaria l’adozione di ulteriori mi-

sure (quelle presenti sono sufficienti) 

MOLTO BASSO 
Fattore di rischio sottocontrollo e generalmente molto mode-

sto sotto il profilo della probabilità di accadimento  

L’adozione di ulteriori misure non è strettamente 

necessaria (quelle in corso sono sufficienti). 

BASSO 

Fattore di rischio non completamente sotto controllo ma gene-

ralmente modesto sia sotto il profilo della probabilità 

d’accadimento che della gravità dei danni che ne potrebbero 

derivare; 

Identificare misure di miglioramento ai fini della 

riduzione del livello di rischio. 

MEDIO 

Rischio non sufficientemente sotto controllo, generalmente 

medio quanto a probabilità d’accadimento e gravità delle conse-

guenze; 

Rischio anche con elevata probabilità di accadimento di eventi 

modesti sotto il profilo del danno oppure con ridotta probabili-

tà di accadimento ma discreta gravità delle conseguenze in 

termini di entità del danno. 

Attuare misure immediate di prevenzione e prote-

zione dai rischi ai fini della riduzione del livello di 

rischio. 

ALTO 

Rischio non sufficientemente sotto controllo con elevata pro-

babilità di accadimento di eventi dannosi associata a possibili 

gravi conseguenze in termini di entità del danno. 

Attuare misure immediate di prevenzione e prote-

zione dai rischi ai fini della riduzione del livello di 

rischio (nell'impossibilità: bloccare temporanea-

mente il processo produttivo del RUP). 

 

Sono individuati i seguenti fattori di rischio da interferenze: 

 rischio di interferenza per l'esecuzione dei lavori durante l'orario di lavoro del personale della Sa-

nità Service ASL FG, dell’ASL FG ed in presenza di utenti; 

 rischio di interferenza con altri appaltatori della Società contraente e dell’ASL FG impegnati nello 

svolgimento di servizi/lavori presso le sedi oggetto del presente appalto; 

 rischio di interferenza legato all'esecuzione di movimentazione manuale dei carichi; 
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6.3 GESTIONE DEI RISCHI PER INTERFERENZE E DEFINIZIONE DELLE MISURE CONSEGUENTI 
 

*Legenda: Alto = A; Medio = M, Basso = B, Molto basso = MB, 

Interferenza Rischi I.R 
Aree 

interessate 

Misure di prevenzione 

adottate dal RUP 
Misure specifiche preventive e protettive a carico dell’Appaltatore 

Operazioni di scarico 

Presenza di più mezzi di traspor-

to e/o persone e/o pedoni pre-

senti nell’area di scarico 

Rischi derivanti da investimen-

ti, incidenti, contusioni, impat-

ti colpi, urti, scivolamenti 

proiezione di materiale 

B 
Tutta l’area 

di scarico 

La Società Committente e 

l’ASL FG hanno informato e 

formato il proprio personale 

addetto e le Ditte sulle pro-

cedure da adottare 

La Ditta Appaltatrice per le norme di comportamento legate alle attività di tra-

sporto e di scarico del materiale presso la nostra sede deve fare riferimento a 

quanto contenuto al punto 4.1 OPERAZIONI DI CARICO, SCARICO E MOVI-

MENTAZIONE DELLE MERCI 

Trasporto interno alle strutture  

Presenza di altri mezzi di tra-

sporto e/o persone 

Rischi derivanti da investimen-

ti, incidenti, contusioni, impat-

ti colpi, urti, scivolamenti 

proiezione di materiale 

B 

Tutte le aree 

di transito 

interno 

Indicazione dei percorsi da 

seguire (planimetrie) e 

coordinamento nelle fasi di 

trasporto. 

La Ditta Appaltatrice per i trasporti interni e lavori di pulizia, sanificazione, di-

sinfezione, ecc. deve attenersi a quanto indicato ai punti 4.1 OPERAZIONI DI 

CARICO, SCARICO E MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI,4. e 5.3 RACCOLTA E 

TRASPORTO RIFIUTI 

Consegna pasti 

Meccanico dovuto all’utilizzo 

delle attrezzature contusioni, 

impatti colpi, urti, 

B Tutte le aree 

La Società Committente e 

l’ASL FG hanno informato i 

propri dipendenti ed i tito-

lari della altre Ditte sulle 

procedure di sicurezza da 

adottare 

Per lo specifico rischio la Ditta deve fare riferimento a quanto indicato nei punti 

4.9 MACCHINE, ATTREZZATURE E MEZZI D’OPERA, 4.11 SEGNALETICA DI 

SICUREZZA, 5.3 RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI e 5.17 MOVIMENTA-

ZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Consegna pasti 
Meccanico per scivolamenti e 

inciampi 
B Tutte le aree 

La Società Committente e 

l’ASL FG hanno informato i 

propri dipendenti ed i tito-

lari della altre Ditte sulle 

procedure di sicurezza da 

adottare 

La Ditta Appaltatrice in relazione al presente rischio deve attenersi a quanto 

contenuto nei punti4.2 CADUTE E SCIVOLAMENTI, 5.15 CADUTE E SCIVOLA-

MENTI e 5.3 RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI 

 

Consegna pasti 
Interferenze trasversali or-

ganizzative 
B 

Tutte le aree 

interessate 
Adeguamento del DUVRI 

In caso di sopravvenienze impreviste rispetto ai contenuti della presente valuta-

zione dei rischi per le quali si individuino pericoli di ogni tipo qui non contemplati 

le attività devono essere immediatamente arrestate e deve essere concordata la 

più idonea modalità per il superamento delle stesse con l’obbligo di integrazione 

del DUVRI con la forma di verbale tra le parti. 

Consegna pasti  
Interferenze da disturbo di 

procedure sanitarie e non 
B 

Tutte le aree 

interessate 
Adeguamento del DUVRI 

Qualora risulti al personale della Committenza e/o dell’Appaltatore che le attività 

da eseguirsi siano incompatibili con il normale svolgimento delle attività del servi-

zio, queste dovranno essere sospese per il tempo necessario all’esecuzione delle 

medesime ed al ripristino delle normali condizioni di operatività. 

Il Responsabile del Servizio e l’Appaltatore dovranno definire le nuove modalità 

di intervento per la definizione dei tempi e modi per l’esecuzione del medesimo 

Consegna pasti 

Attivazione dei piani di emer-

genza (incendio, allagamento, 

fumo, contaminazione, ecc.) 

B 
Tutte le aree 

interessate 

La Società Committente e 

l’ASL FG dispongono di pro-

cedure, squadra di primo 

La Ditta Appaltatrice in relazione ai presenti rischi deve attenersi a quanto con-

tenuto negli specifici paragrafi contenuti ai punti 5.13 INCENDIO e 5.18 PIANO 

DI EMERGENZA E/O COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI EMER-
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Interferenza Rischi I.R 
Aree 

interessate 

Misure di prevenzione 

adottate dal RUP 
Misure specifiche preventive e protettive a carico dell’Appaltatore 

intervento e piani di emer-

genza ed evacuazione per la 

gestione delle emergenze. 

GENZA 

Consegna pasti 

Interferenze da erronea ese-

cuzione di compiti, da errato o 

incompleto svolgimento delle 

attività 

B 
Tutte le aree 

interessate 

La Società Committente de-

finisce in sede di aggiudica-

zione le procedure per 

l’esecuzione delle attività. 

Formalizzazione, al termine 

della sessione di lavoro, del-

lo stato delle attività 

L’Appaltatore deve fornire la documentazione delle verifiche circa il rispetto del-

le procedure tecniche di intervento da parte del proprio personale. 

 

Se l’intervento non è stato risolutivo o non è terminato, è fatto obbligo al perso-

nale dell’Appaltatore di segnalare formalmente al Preposto del RUP il non funzio-

namento dell’apparecchiatura o attrezzatura o dispositivo ed il connesso divieto 

temporaneo d’uso. 
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6.4 STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

In via di principio, secondo la legislazione, sono da ritenersi esclusi dal novero dei presenti costi della sicu-

rezza quelli afferenti l’esercizio della propria attività dell’Appaltatore e, come tali, da non indicare in con-

tratto. 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta resta immutato l’obbligo per ciascuna 

impresa di produrre un proprio piano operativo di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle 

misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi generali, comunque obbligatori per il datore di 

lavoro appaltatore ai sensi della legge (DPI, formazione ed informazione, sorveglianza sanitaria, spese am-

ministrative, ecc (ivi comprese quelle adottate per il rischio interferenze). fatti salvi gli eventuali costi 

ulteriori di sicurezza derivanti da misure “generali integrative (es. DPI particolari, formazione ed infor-

mazione aggiuntive) che fossero necessarie dalla specificità delle lavorazioni oggetto dell’appalto. 

 

DA QUANTO ESPOSTO NEI PRECEDENTI PARAGRAFI SI EVINCE CHE LE MISURE PER EVITARE 

O RIDURRE I RISCHI INTERFERENTI SONO RICONDUCIBILI AD AZIONI ORGANIZZATIVE E 

PROCEDURALI CHE NON DANNO LUOGO A COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI RISPETTO 

A QUELLI PROPRI DELL'APPALTATORE. 

 

6.5 VERIFICA SULLA CONGRUITA’, PERFEZIONAMENTO E CRITICITÀ DEL DUVRI 

Il presente documento dovrà essere condiviso, prima dell’inizio delle attività connesse all’appalto, in sede 

di riunione congiunta tra l’Impresa aggiudicataria e il RUP e/o suo preposto della Società contraente FG.+ 

Nel contesto verrà esaminato il presente documento ed individuate le eventuali misure aggiuntive di pre-

venzione e protezione contro i rischi da interferenza. 

Le misure aggiuntive come pure le variazioni verranno pertanto incluse, nel minor tempo tecnico possibile, 

in un ulteriore documento (DUVRI DINAMICO) al quale verrà data attuazione congiuntamente con il DU-

VRI STATICO e che a quest’ultimo verrà allegato. 

 

Sarà cura dei soggetti coinvolti dare immediata comunicazione al RESPONSABILE UNICO DEL PROCE-

DIMENTO (RUP) -, che avviserà il SERVIZIO ISTRUTTORE (AGP) ed il SERVIZIO GESTORE e gli Ser-

vizi coinvolti, di ogni eventuale variazione rispetto al presente piano al fine di poter promuovere la coope-

razione ed il coordinamento di cui all’art. 26 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed effettuare le revisioni del caso. 

 

Il presente DOCUMENTO CONGIUNTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA sotto-

scritto e siglato in ogni pagina dai suoi estensori, VIENE PRESO IN CONSEGNA DAL RESPONSABI-

LE UNICO DEL PROCEDIMENTO AFFINCHÉ SIA INSERITO NELLA DOCUMENTAZIONE DI CON-

TRATTO.  

 

I Servizi Istruttore, Gestore e gli RSPP della Committenza e dell’Appaltatore, nel minor tempo tecnico 

possibile provvederanno ad integrare il presente documento, inserendo le eventuali nuove osservazioni e 

integrazioni. 
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6.6 LAVORATORI DEL RUP CHE SONO PREPOSTI ALLA SUPERVISIONE DEI LAVORI 

SVOLTI E AL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IMPARTITE ALLA DITTA APPALTATRI-

CE 
 

Il Responsabile Unico di Procedimento può effettuare qualsiasi controllo direttamente o tramite loro de-

legati individuati nelle seguenti persone/figure:  
 

 

 ___________________________ 

 

 ___________________________ 

 

 

ELENCO DOCUMENTI FORNITI DALL’APPALTATORE 

 

                SI 
1 Certificato di iscrizione alla CCIAA   

    

2 Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale ai sensi delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa DPR 445 del 

28/12/2000 

 



 

   

3 Estratto del proprio documento di valutazione dei rischi (ex artt. 28-29 D.lgs. 81/08) contenente 

i rischi lavorativi connessi all’attività oggetto dell’appalto 

 



   

4 Cronoprogramma dei lavori svolti nelle zone indicate  

   

5 Elenco nominativi degli addetti incaricati ai lavori per la Ditta Appaltatrice  

   

6 Certificato di idoneità lavorativa  

   

7 Dichiarazione dell’Appaltatore per il personale straniero in merito alla conoscenza della lingua ita-

liana e sulla segnaletica di sicurezza 

  



   

9 Elenco infortuni e malattie professionali (occorsi ai dipendenti della Ditta) negli ultimi 3 anni  

   

10 Attestato di avvenuta informazione e formazione del personale  

   

11 Elenco dei prodotti e materiali pericolosi che possono essere presenti nelle aree interessate dai 

lavori (prima dell’avvio dei lavori devono essere fornite le Schede di Sicurezza dei prodotti) 

 



   

12 Elenco macchine/attrezzature/sistemi utilizzate con i dati identificati e certificazioni CE e misu-

re di Protezione particolari 
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QUANTO CONCORDATO E SOTTOSCRITTO DALLE PARTI NEL PRESENTE DOCUMENTO 

HA VALIDITÀ IMMEDIATA 

A PARTIRE DALLA DATA DI PARTENZA DELLE OPERE e/o DELL’ EROGAZIONE DEI SERVIZI 

OGGETTO DELL’ APPALTO 

 

VISTO, LETTO ED APPROVATO: 

 

R
U
P 

Responsabile Unico del 

Procedimento 

  

Responsabile del Servizio 

  

 

 

Responsabile del Servizio 

Prevenzione Protezione 
Geom. Giuseppe LISCIO  

Datore di lavoro o Dirigente 

delegato alla SICUREZZA 

  

 

 

Responsabile del Servizio 

Prevenzione Protezione 

  

 

 

Direttore/Responsabile tecnico 

  

 

 

 

 

Foggia, lì ______________________ 
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VERBALE DI RIUNIONE DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA E VALUTAZIONE 

DELLE INTERFERENZE 
 

 

La RIUNIONE PER IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA E LA VALUTAZIONE DELLE INTER-

FERENZE convocata dal Responsabile Unico del Procedimento (di seguito indicato come RUP ) presso gli 

Uffici del Servizio Protezione e Prevenzione della Sanità Service ASL FG srl - viale Fortore Ia Traversa 

c/o Camera di Commercio di Foggia – 71121 FOGGIA inizia alle ore ______ del ___/___/___ 
 

Sono presenti per il RUP: 

 _________________ 

 _________________ 

 _________________ 

 Geom. Giuseppe LISCIO- Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione SANITA’ SERVI-

CE ASL FG srl .  

 

NB: Saranno consulenti tecnici per questo appalto:  

……………………………………………………. 

……………………………………………………. 

 
 

Sono presenti per conto della ditta APPALTATRICE:  

 

 _____________________ 

 _____________________ 

 

DICHIARANO 
 

Di aver eseguito congiuntamente, in data odierna: 

 

- un sopralluogo preventivo dei luoghi ove verranno installate le forniture e quindi le necessarie attivi-

tà;…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

- una verifica della valutazione dei rischi per interferenze presenti nel DUVRI redatto dalla Stazione 

Appaltante…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..      


